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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 25 consiglieri e 3 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Buongiorno a tutti. Iniziamo con le interrogazioni urgenti. La prima è del consigliere Petrelli, 

che interroga l’assessore Caucci. 

 

 “STAZIONE DI POSTA: INTENZIONI DELLA GIUNTA” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per il miglioramento sismico e manutenzione straordinaria dell’immobile 

in piazza Medaglie d’oro, per la realizzazione della stazione di posta, centro servizi, contrasto 

della povertà, cohousing per l’autonomia abitativa per le persone con disabilità, questo è il nome 

del progetto, è previsto un finanziamento Pnrr pari a 1.090.000 euro circa credo, i lavori 

dovranno tassativamente terminare entro il primo semestre 2026, secondo il calendario, con il 

collaudo della struttura previsto entro il 30 giugno 2026. Questo progetto prevede di realizzare in 

questo locale abbandonato in piazza Medaglie d’oro una stazione di posta e centro servizi, che 

riguardi per quanto riguarda l’area al piano terra la realizzazione dei servizi a contrasto della 

povertà, quindi servizi igienici, docce, servizio lavanderia, barberia, recapito della posta, ricarica 

dispositivi elettronici, servizi di assistenza medica, servizio assistenza pratiche legali, laboratorio 

informatico, eccetera. Invece al primo piano prevede di realizzare un cohousing per le persone 

con disabilità e quindi sono previsti degli spazi per la vita domestica in Comune e per 

l’apprendimento delle competenze digitali, senza le barriere architettoniche e sensoriali. Questo 

prevede il progetto.  

In merito a questo chiedo di sapere al Sindaco e alla Giunta se si intende portare avanti il 

progetto così come approvato definitivamente ed entro le tempistiche che ho appena indicato, e 

quali sono le opinioni e le intenzioni della Giunta in merito all’utilizzo di questa struttura. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Caucci. Prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio il consigliere Petrelli per averci fatto questa interrogazione, 

perché per l’ennesima volta ripeteremo quello che abbiamo già detto più volte, sia agli organi di 

stampa che ai sindacati, che ai comitati di quartiere. Il progetto c’è, è questo, la parte strutturale 

sta andando avanti in modo assolutamente in linea con quanto previsto dal Pnrr ovviamente, 

perché altrimenti perderemmo i fondi, quindi ovviamente la Giunta non può fare altro che 

seguire questa progettualità. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore per la risposta, concisa ma comunque risposta. Ritengo che il progetto 

di piazza Medaglie d’oro sia particolarmente importante per il decoro generale dell’area.  

Io penso che uno strumento di questo genere sia ancora più efficiente di mille ordinanze 

antibivacco, antidegrado, quindi io penso che sia una grande cosa e sono contento che 

l’intenzione della Giunta è quella di portarlo avanti, nel rispetto anche del finanziamento Pnrr 

che è particolarmente vincolante. Da parte nostra ci sarà comunque un controllo sulla 

realizzazione di questo, però intanto la ringrazio e apprezzo questa intenzione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fava, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“GALLERIA DEL RISORGIMENTO: MANUTENZIONE” 

 

Prego, consigliera. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La galleria del Risorgimento, la cui costruzione iniziò nel 1954, collega 

via Giannelli a piazzale della Libertà, un’opera lunga poco più di mezzo chilometro, esattamente 

535 metri, ma essenziale per la moltitudine di persone che ogni giorno la percorrono in entrambi 

i sensi. È infatti un passaggio importantissimo, anche grazie alla bretella, che collega la zona sud 

di Ancona alla Baraccola, al Pinocchio, eccetera, e anche all’opposto. 

La galleria rimane un punto focale per chi desidera entrare velocemente in centro. È una 

cosiddetta porta d’ingresso al centro urbano e in quest’ottica lo scorso settembre si sono avviati 

dei piccoli lavori di manutenzione interna e si è provveduto a dipingere l’esterno con quel bel 

colore blu, che rappresenta il nostro bellissimo mare. 

Alla luce di quanto detto, chiedo di conoscere quali siano gli interventi nel breve e nel lungo 

periodo che questa amministrazione intende fare, considerando che trattasi di un luogo simbolico 

e caratteristico della città, pertanto riteniamo che politicamente debba avere la massima 

attenzione. 

 

(Alle ore 9.18 entrano gli assessori Andreoli, Bertini, Zinni) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio la consigliera per l’interrogazione. In merito alla galleria del 

Risorgimento innanzitutto vorrei rappresentare ai consiglieri per opportuna conoscenza che la 

galleria è sottoposta ad un contratto di manutenzione annuale, nell’ambito del quale svolgiamo 

attività manutentiva sia rispetto ai sistemi di ventilazione che rispetto all’illuminazione, con la 

sostituzione periodica delle lampade con periodicità di quattro mesi, per cui tre volte all’anno 

queste operazioni vengono compiute. 
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In merito alla riqualificazione della galleria abbiamo appostato a bilancio, con spesa in 

finanziamento, mutuo, una somma di 400.000 euro, perché l’intendimento di questa 

amministrazione, mi dispiace che ancora non sia arrivato il Sindaco che ha messo quest’opera 

proprio come un’opera focale anche del percorso amministrativo, intendiamo valorizzarla sia dal 

punto di vista funzionale che dal punto di vista della valorizzazione estetica perché, come lei ha 

detto, consigliera, è la porta d’ingresso al nucleo storico della città, la parte più consolidata del 

tessuto urbano. Pertanto con questi 400.000 euro l’idea in quest’anno è quella di realizzare una 

caratterizzazione interno della parte bassa, valutare se sia possibile la riduzione dei marciapiedi 

laterali al fine di verificare se sia possibile magari aumentare anche il numero delle corsie 

ingresso e in uscita per rendere più scorrevole il percorso veicolare e modificare in parte 

l’impianto di illuminazione, passando da una tecnologia ordinaria ad una tecnologia a led, che 

renda anche più efficiente ma anche più gradevole l’ingresso alla galleria. 

Naturalmente la galleria ha necessità anche di interventi di tipo diverso, che sono di 

manutenzione strutturale, che per esigenze economiche intendiamo compiere nel periodo del 

mandato, così come il Sindaco ha intenzione di valorizzarne le testate di ingresso, cambiando un 

po’ da quella che è la facies superficiale degli ingressi, pensando anche ad altre tipologie di 

materiali o anche ad altre caratterizzazioni di tipo estetico. Insomma, le idee sulla galleria ci 

sono, cercheremo di renderle tutte compatibili anche con la capacità economica dell’ente in 

relazione all’importanza che l’infrastruttura ha. Spero di essere stato esaustivo. 

 

(Alle ore 9.19 entra l’assessore Eliantonio) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Fava. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Queste parole sono musica per le nostre orecchie. Dare 

risalto urbano e di decoro a quest’opera è ciò che i cittadini si aspettano, affinché si sappia dare 

una caratterizzazione all’ingresso della città di grande valore, cosa che non hanno fatto le 

precedenti amministrazioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fattorini, che interroga l’assessore Andreoli. 

 

“SOSTITUZIONE URGENTE DEI BANCHI A ROTELLE CON SEDUTE TRADIZIONALI 

PRESSO LA SCUOLA DONATELLO” 

 

Prego, consigliera. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Questa interrogazione non è nuova, oggi torniamo qui a chiedere 

all’assessore che si è prontamente attivata per la sostituzione dall’inizio dell’anno dei banchi 

rotelle con i banchi tradizionali presso la scuola Donatello e ad oggi, infatti, una classe è 

ritornata sulle sedute tradizionali. Però abbiamo ad oggi altre classi che, se non erro sono cinque, 

ancora con queste tipologie di banchi, che sappiamo e ricordiamo che, oltre al discorso di 

scomodità di come i ragazzi si trovano in questi banchi, è anche per un problema più importante 
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che è quello della sicurezza. Quindi vorrei chiedere all’assessore come riusciremo nel tempo a 

risolvere questa problematica e in quanto tempo. 

 

(Alle ore 9.25 entra la consigliera Pini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Andreoli, prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera Fattorini. Grazie, consigliera, per questa domanda, 

perché già nel corso del mese di ottobre è stata ultimata la sostituzione dei banchi a rotelle di una 

classe della scuola secondaria Donatello, che aveva chiesto questa sostituzione. Ovviamente 

bisogna sempre ricordare che quei banchi sono lì comunque da anni e questa problematica non 

so adesso personalmente se era già stata esposta durante la precedente amministrazione, ma 

sicuramente nulla è stato fatto per un’eventuale sostituzione. Io sono arrivata che era tutto fermo, 

i banchi a rotelle erano nelle classi e non avevamo, perlomeno io, contezza di nessun tipo di 

intervento da parte della precedente amministrazione. 

Dicevo, ad ottobre, appena ultimato questo primo trasferimento, gli uffici hanno iniziato a 

lavorare sulle altre classi. In particolare sono stati forniti i numeri esatti dei banchi e delle sedie 

necessari per ultimare le sostituzioni, 124 banchi e 129 sedie. Il servizio già entro il mese di 

novembre aveva inoltrato la richiesta di assistenza al responsabile della protezione civile e al 

responsabile del Servizio sicurezza e prevenzione, sia per verificare un ulteriore quantitativo di 

banchi e sedie situati al piano terra dello stabile, e poi anche successivamente per il ritiro, perché 

sappiamo che il ritiro non spetta più ai servizi educativi ma all’economato. Quindi ritiro, 

trasporto e posizionamento va fatto con l’economato, con il Servizio di protezione civile e con il 

Servizio di prevenzione e protezione del Comune, perché i banchi attualmente da sostituire si 

trovano all’interno della scuola Podesti, che è interessata dagli eventi sismici e pertanto necessita 

l’accesso di tutta una serie di procedure che non permettono al personale in senso normale di 

entrare e uscire dalla scuola. Occorrono delle assistenze ulteriori. Il lavoro del reperimento, 

anche attraverso interlocuzioni con i Dsga delle scuole, quindi del Posatora, Piano, Archi per 

sapere dove si trovavano i banchi da recuperare e con quello delle Donatello per avere contezza 

del numero esatto, sono state tutte ultimate entro il mese di novembre.  

Quindi a tutt’oggi la data effettiva del trasferimento, da parte nostra è tutto pronto, abbiamo 

fatto tutto e verrà comunicata credo a breve a distanza di pochi giorni, perlomeno me lo auguro, 

perché noi più di sollecitare a questo punto non possiamo intervenire, perché abbiamo esaurito a 

novembre tutte le incombenze che dovevamo fare a livello di uffici del servizio politiche 

educative. Quindi penso che entro dicembre verranno sostituiti. Spero a giorni. 

 

(Alle ore 9.26 entrano il Sindaco Silvetti e il consigliere Rubini Filogna) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fattorini. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Quindi attendiamo, speriamo che per la fine dell’anno riusciremo ad avere 

queste sedute. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Dini, che interroga il Sindaco. 

 

“PARTECIPAZIONE MARCIA DELLA PACE ASSISI 10 DICEMBRE 2023” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io interrogo il Sindaco, perché il 10 dicembre in tutto il mondo è stato 

celebrato il settantacinquesimo anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani ed 

era stata organizzata la marcia della pace ad Assisi in occasione di questa data. Io vorrei capire 

dal Sindaco della mancata adesione e mancata partecipazione del comune di Ancona a questa 

iniziativa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie. Ho fatto qualche approfondimento anch’io, consigliera Dini. Innanzitutto la voglio 

rassicurare che presso gli uffici dell’associazione risulta che il comune di Ancona ha pagato le 

quote ordinarie di adesione agli enti locali Pace anche per l’anno in corso. Però risulta che non 

sono state invece pagate le adesioni straordinarie alla marcia del 2022. È un ammanco del 2022. 

Questo ce l’hanno detto loro. Quindi vedremo di ovviare a questo intoppo. 

Dopo di che ci siamo anche noi accorti che non è arrivato alcun tipo di invito e ci siamo 

premurati invece di chiedere proprio e devo dire anche grazie al contributo dell’ex onorevole 

Amati siamo riusciti a capire un po’ l’inghippo, cioè che c’è un problema di server della 

comunicazione da parte loro e abbiamo fatto una serie [...] infatti, quando è arrivato da un altro 

indirizzo email, poi l’email ci è arrivata. Si sono scusati ovviamente per questo tipo di 

problematica tecnica. Può succedere, ne abbiamo preso atto. Però saremo ben consapevoli, 

saremo sicuramente ben disposti a partecipare alle prossime iniziative e da questo punto di vista 

non faremo mancare chiaramente la presenza del comune di Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io la ringrazio, Sindaco. Questa cosa io l’avevo saputa, ho fatto 

l’interrogazione per portare all’attenzione proprio di questa amministrazione la questione della 

marcia della pace, la questione del coordinamento, perché da prima forse, ma sicuramente dal 

2018 addirittura questo Consiglio comunale che comunque può entrare in questo merito, aveva 

fatto due ordini del giorno, uno del 2019 e uno del 2020, in cui si aderiva sia al coordinamento e 

sia alla marcia.  

Siamo sempre stati vicini a questi temi, speravo che il Sindaco mi dicesse che continuerà ad 

essere vicino a questi temi, che si continuerà a dare adesione al coordinamento e si continuerà 

sicuramente a partecipare alla marcia. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore 

Eliantonio. 

 

“DECORO DOPOLAVORO FERROVIARIO” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia richiesta è sul decoro urbano in quanto l’edificio in via De 

Gasperi, del dopolavoro ferroviario, è in condizioni precarie già da molti anni e quindi mi chiedo 

se il Comune, capendo pure che è un edificio privato, per cui non è del Comune, ma se il 

Comune può fare qualcosa affinché venga o coperto o non so, tolto perché oggettivamente è su 

una via visibile direi. 

 

(Alle ore 9.34 entra la consigliera Simonella) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. In realtà quello che può fare l’amministrazione è 

un’attività, fra virgolette, di moral suasion mi verrebbe da dire, nel senso che quello che abbiamo 

provato a fare è stato questo, e questo nell’ottica di una visione generale di provare a là dove 

esistono immobili privati, che sono sostanzialmente lasciati al degrado, capire con i proprietari se 

c’è l’intenzione da parte dei proprietari stessi di mettere mano a queste situazioni, che non fanno 

altro che altro che creare ovviamente problemi non solo al decoro, ma hanno un riverbero 

purtroppo anche dal punto di vista sociale; e lo dico soprattutto in quell’area che è un’area 

praticamente cerniera fra corso Carlo Alberto, quindi il Piano, e le case popolari di via Marchetti. 

Allora noi abbiamo convocato, e credo che sia successo per la prima volta, perché abbiamo 

convocato il dopolavoro ferroviario, che è un’associazione [...] sul territorio nazionale e ho 

appreso in quell’occasione, in quella sede che ha un patrimonio immobiliare in tutta Italia 

impressionante. Veramente impressionante. 

Per quanto concerne la sede di Ancona abbiamo incontrato il referente nazionale per il 

patrimonio immobiliare e la referente del dopolavoro ferroviario di Ancona. A loro ovviamente 

abbiamo chiesto quali intenzioni avessero rispetto alla gestione di quello che oggi da fuori 

sembra un rudere, di fatto quella è un’area senza tetto, alla quale è stato tolto il turali nelle mura 

esterne. Quindi di fatto oggi il problema vero, lì la questione è di decoro.  

Naturalmente noi abbiamo poche competenze su un immobile privato, anche perché lì non c’è 

da fare una messa in sicurezza, non ci sono problemi di agibilità, presunti o tali. Per cui loro sono 

i proprietari e quindi decidono quello che è meglio fare. Però anche noi abbiamo un ruolo da 

questo punto di vista e abbiamo chiesto un intervento. 

C’è un problema di staticità in quell’area determinato dal fatto che qualsiasi tipo di progetto 

di riqualificazione di quell’area comporterebbe un costo esorbitante legato al fatto che sotto c’è 

una galleria che serve la linea ferroviaria, e questo naturalmente comporta un costo che 

difficilmente l’associazione a livello nazionale può impegnarsi a sostenere. Discorso diverso 

però è provare a capire se si può abbattere e c’è una disponibilità da parte loro per spianare e poi 
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vedere che cosa si può fare anche compatibilmente al nostro Piano regolatore, alla destinazione 

di quell’area.  

Quindi siamo rimasti d’accordo, li abbiamo incontrati tre settimane fa, che la questione verrà 

sottoposta alla giunta nazionale di dopolavoro ferroviario e poi verrà a noi una proposta 

progettuale da questo punto di vista. Quindi ovviamente per noi è centrale il recupero 

quantomeno del decoro di quel luogo. È la prima volta che venivano convocati, me l’hanno 

confermato quando sono venuti, quindi questo intendiamo fare anche per altre situazioni 

analoghe, là dove i proprietari sono privati e là dove noi come amministrazione abbiamo il 

compito di andare ad intervenire per cercare di capire come sollecitare le proprietà affinché 

ovviamente si possa giungere ad un destino diverso per quello che oggi sono attrattori di fatto di 

degrado, anche se non hanno problemi di natura strutturale. Quindi questo è quanto.  

Ci riaggiorneremo non appena ovviamente perverrà un progetto da parte di dopolavoro 

ferroviario, che oggi sta valutando a livello nazionale il caso dell’immobile di Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Assessore, finalmente qualcuno che fa qualcosa, perché veramente è indecoroso 

quell’edificio. Come dice lei, non ha danni strutturali, però a vedersi è un rudere, quindi già 

quella zona, per i motivi che tutti sappiamo, ha un aspetto un po’ trasandato. Se poi non 

facciamo nemmeno quello che ha fatto lei, quindi grazie a nome dei cittadini, sicuramente 

riusciremo a ridare un po’ di decoro a questa città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Giangiacomi, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“CAOS TRAFFICO IN CENTRO” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Mi rifaccio a quanto è comparso sulla stampa, le notizie di stampa, 

traffico, caos, horror. Questo è un termine che il Corriere Adriatico usa ripetutamente e che 

probabilmente rende secondo loro, per i cittadini il senso della situazione. 

Ora immagino che la Polizia locale si sia impegnata a mille per questo problema, però la 

situazione veramente è molto critica. Peraltro c’è un ragionamento rispetto al parcheggio degli 

Archi, che stando a quanto è comparso sul giornale era utilizzato come parcheggio scambiatore 

per poi prendere il mezzo pubblico in una quota veramente molto ridotta, intorno al 50 per cento 

della potenzialità. Io quindi chiedo che cosa l’amministrazione intenderà mettere in campo, 

naturalmente con il proficuo impegno della Polizia locale, perché queste situazioni non debbano 

ripetersi, a tutela dei cittadini, dei residenti del centro e a tutela comunque della sicurezza di tutti. 

 

(Alle ore 9.40 entrano i consiglieri Novelli e Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni. Prego, assessore. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Innanzitutto ho fatto una verifica personalmente, anche durante quel 

giorno e dopo di che ho voluto interpellare sia chi si occupa di mobilità sia il comandante della 

Polizia locale, e devo dire che i pareri sembrano apparentemente diversi, ma in realtà si 

sintetizzano in un paio di ragionamenti che poi farò.  

Il comandante giustamente dice, avendo preso visione dal vivo, perché ha fatto servizio quel 

giorno proprio per controllare e dirigere le pattuglie, ha visto un traffico intenso e critico, ma 

sicuramente non il maggior traffico intenso che critico che ha visto in passato il centro. E le 

criticità principali sono la congestione che si crea fra via Palestro, via Giannelli e via Vecchietti 

[...] faremo un ragionamento, stiamo facendo un ragionamento su come cercare di implementare, 

e poi ci vengo sopra. 

L’ufficio mobilità invece [...] è ovvio che lo ponga, che è quello di [...] dal momento in cui mi 

si crea questo tipo di criticità [...] direttamente determinate vie del centro, in maniera tale da 

giocoforza dirottare le persone [...] parcheggi scambiatori. La sintesi politica la devo fare io, 

perché ovviamente [...] ma strettamente correlato alle attività economiche [...] chiaramente il 

centro durante le festività natalizie in particolar modo [...] certamente di proprietà dei residenti, 

ma è di tutta la città nella sua interezza. Dico di più [...] neanche di tutti gli anconetani, perché 

vengono persone dall’hinterland, dall’area metropolitana, da altri Comuni delle Marche a vivere 

il nostro centro storico, che mi permetto di dire, adesso al di là dei giudizi, luminarie, colori e 

cose varie, mi pare incontrovertibile che l’offerta data a livello di impatto visivo del centro della 

città è particolarmente attraente, la cosa sta riscuotendo successo e sta diventando un polo 

attrattivo il centro da parte dei Comuni dell’hinterland. Ma mi duole dover segnalare che il senso 

di responsabilità di un’amministrazione comunale deve anche tenere conto delle attività 

economiche in un periodo delicato come questo, perché, se noi andassimo in una qualche misura 

a sperimentare soluzioni drastiche per assolvere ad un concetto giusto di mobilità sostenibile, che 

dobbiamo portare a regime in futuro, vale a dire quello di lasciare l’auto privata il più possibile 

lontana dal centro, ma se noi andassimo a fare questo in questo momento, andremmo 

pesantemente a ledere le attività economiche che invece continueremo a fare appelli, anzi a 

tutt’oggi nell’auspicio che i media siano altrettanto sensibili come negli altri giorni, faccio un 

ulteriore invito pubblico a tutti i cittadini anconetani a cercare in tutti i modi di [...] con l’auto 

privata in centro durante i weekend e a cercare di sfruttare i parcheggi scambiatori e i servizi 

navette che tra le altre cose faccio appello al senso di responsabilità dei nostri concittadini, che 

sono certo che in parte accoglieranno sicuramente questo appello, ovviamente più il traffico è 

congestionato e più le nostre navette rischiano di non rispettare i tempi di percorrenza e assolvere 

al compito di chi invece, virtuoso, ha lasciato la macchina al parcheggio scambiatore. Quindi 

invito la popolazione a non utilizzare l’auto privata e [...] il secondo aspetto è che dovremmo 

potenziare la presenza della Polizia locale per cercare di incanalare il traffico [...] che bisogna 

ragionare [...] nuovamente sull’ingresso nord [...] e fermarsi magari prima [...] attentamente con 

il comandante, perché priorità di questa amministrazione comunale è rispettare [...] rispettare la 

sostenibilità, però in questa fase natalizia ci deve essere spirito di accoglienza. Questa città deve 

essere in grado di accogliere tutti i cittadini marchigiani [...] rispetto delle attività economiche, 

perché non possiamo fare sperimentazioni strane in una fase delicata come questa, perché il 

rischio sarebbe di magari creare dei buchi di presenze in città; terzo, ripeto e ribadisco l’appello 

[...] la presenza natalizia ha una valenza numerica similare alla Notte bianca, alla Festa del mare, 

ai grandi eventi che questo Comune ha realizzato con successo. Quindi un abbraccio agli 
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anconetani, impegniamoci tutti quanti insieme a utilizzare di più i parcheggi scambiatori e le 

navette. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo ai tecnici di fare una verifica, perché da remoto ci dicono che non si sente e si vede 

male, e si sente malissimo con i mezzi un po’ vetusti e insufficienti di gestione. Poi, come sa, a 

fine gennaio, dovremo iniziare con il nuovo sistema che con oggi dovremo definire, come già 

convenuto alla Capigruppo e con l’assessore all’informatica. 

Per la replica, la consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per la risposta. È evidente che c’è un impegno a risolvere questa situazione 

che credo sia nell’interesse di tutti. Condivido l’appello che lei fa ad utilizzare, perché ci sono, 

parcheggi scambiatori. È un problema di cultura, è un problema di mentalità? Probabilmente nel 

tempo si riuscirà a fare fronte anche a questo. 

Però una critica la devo muovere, e non è relativa a questo dato. L’impegno c’è, c’è 

l’impegno della Polizia municipale. La critica che faccio è un’altra, ed è il fatto che si ha 

l’impressione che Ancona vada dalla galleria del Risorgimento al fondo di corso Garibaldi. 

Attorno la città sembra non offrire nulla, perché c’è una esasperazione nella pubblicizzazione di 

quello che avviene in centro, che è sicuramente meritevole, io non lo metto in discussione, però 

se voi mettete in fila tutti gli articoli di giornale, sembra che al di fuori di qui, se io vado a corso 

Carlo Alberto... Antonella, ti prego, sei assessore. Un po’ di giusto aplomb. Ho la sensazione che 

ci sia un negare il fatto che c’è anche altro. Io non vedo pubblicizzato altro.  

I commercianti del centro, gli esercenti del centro legittimamente chiedono il riconoscimento. 

Le manifestazioni e le grandi manifestazioni sono sempre state fatte, assessore. Le Notti bianche, 

la Festa del mare ci sono sempre state, e sono state manifestazioni di grande successo. Lei vada a 

rileggersi gli articoli di stampa. L’anno scorso alla Festa del mare, assessore, non si trovava un 

posto per mangiare. Io sono arrivata e ho trovato per caso posto al Passetto. Quindi non 

raccontiamoci che siamo nati ieri o che tutto è cominciato l’altro ieri. Non è così. Fra l’altro ad 

Ancona c’erano anche altre manifestazioni vecchie, il Corto dorico, che in quel periodo, la 

settimana scorsa, ha comunque portato tante persone.  

Quindi la mia impressione, io capisco che il corso multicolore che va dal fucsia al tricolore, ai 

cestini rossi, meravigliosi i cestini rossi che hanno sostituito le fioriere horror, quelli sono 

veramente un valore aggiunto; capisco che su questa cosa si debbano lanciare messaggi, però io 

penso che, siccome questi Natali, come tutti, li hanno pagati tutti gli anconetani, forse 

un’attenzione maggiore a dare spazio a qualcosa che è al di fuori di questo perimetro, credo che 

andrebbe fatto. Non risolviamo il problema del traffico ad Ancona. Fra l’altro c’è anche un 

problema di inquinamento enorme, perché sembrava di vedere un muro di fumo quel giorno, 

quindi credo che anche i residenti del centro questo problema lo possano sentire, al di là della 

qualità della vita, dei parcheggi, eccetera, però pregherei di dare l’idea che Ancona non è solo 

quella, è altro, e forse anche in altro ci possono essere esigenze da parte degli operatori 

economici perché godano anche loro dei frutti dell’incremento degli accessi al Natale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“VIABILITÀ PASSO VARANO” 
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Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi rivolgo a chi ha avuto l’idea di fare quella bellissima gimcana a Passo 

Varano. Come lei saprà o forse non lo saprà, a Passo Varano c’erano già dei problemi per quanto 

riguarda il senso unico che scendeva giù da Tavernelle che porta a Passo Varano e che fa il giro 

del quartiere per tornare alla quercia. Forse lei non lo conosce bene Passo Varano, ma il Sindaco 

lo sa, perché ci abitava vicino, conosce benissimo quella realtà. 

Io vorrei capire chi ha avuto quella brillante idea, come dicevo, poi dirò dopo, per quanto 

riguarda il restringimento della carreggiata in quei tre punti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

La ringrazio, consigliere, per la sua interrogazione. Purtroppo la sua interrogazione pone a 

questo Consiglio, a tutti i consiglieri una riflessione che parte da un antico detto, botte piena e 

moglie ubriaca. Noi da un lato vogliamo fare ciclabili, vogliamo fare il Pnrr, vogliamo la 

mobilità sostenibile, ci piacciono i bandi ministeriali, i bandi europei, finanziano le nostre opere, 

ci piace essere in linea con l’Europa sull’aspetto ambientale, poi però è ovvio che ci sono delle 

controindicazioni; e una di queste è l’esempio che lei mi sta ponendo, perché per il progetto 

Biciclettiamo, progetto Pnrr, che sostanzialmente va a creare le piste ciclabili come strumento 

non sportivo, turistico, ma di mobilità dolce, di spostamento del cittadino, in questa fattispecie 

Biciclettiamo è dedicata prevalentemente agli studenti universitari, che dalle stazioni si devono 

recare ai poli universitari; e ovviamente il progetto Biciclettiamo, nato originariamente dalla 

precedente amministrazione, quindi io non so dirle se è un genio o non è un genio chi l’ha fatta. 

Le posso dire che il progetto originario in quel tratto prevedeva una parte su strada per poi, nella 

parte finale, entrare in un’area che non è una strada normale. Ovviamente per poter consentire 

che ci sia in una carreggiata non troppo larga una pista ciclabile, occorre attivare le zone 30. Non 

è che noi possiamo fare il circuito di Formula Uno e consentire l’utilizzo delle piste ciclabili. 

Quindi questi sono tutti interventi dedicati alla predisposizione dell’attuazione del progetto 

Biciclettiamo.  

A ciò aggiungo, io ho stralciato una parte del progetto originario prendendomi l’impegno di 

recuperarlo dopo i lavori di Anas per quanto riguarda la zona nord, ma per quanto riguarda il 

salvataggio del Pnrr, il mantenimento del progetto, ho implementato con un altro tratto che passa 

da tutt’altra parte all’interno comunque dei quartieri nuovi, ma resta il fatto che quella parte di 

tracciato di circa tre chilometri che parte da Ancona Varano e va al polo di Monte Dago, passa 

inevitabilmente su un pezzo di strada di Passo Varano. Quindi, diciamo, l’obiettivo qual è? 

Portare quella strada in sicurezza, farla ciclabile e vedere come va. 

È ovvio che, se dovessimo assistere da qui a ics anni, tutti da decidere politicamente, sia 

chiaro, che un progetto di ciclabile del genere non ha sortito effetto, non ha prodotto quella 

mobilità dolce che volevamo, ha determinato grossi problemi per i residenti, il quartiere, tutto si 

potrà rivedere, ma ad oggi abbiamo affrontato la sfida della mobilità sostenibile, lo avete fatto 

voi con un progetto che io ho cambiato, ma che comunque per metà è rimasto quello, lo 

facciamo noi e sono sacrifici da pagare. Se si vogliono le ciclabili in strade dove le carreggiate 

non sono troppo larghe, occorre fare le zone 30. Grazie per l’attenzione, consigliere. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie intanto per la risposta. Una premessa. A me della ciclabile, lo dico così, non me ne 

sarebbe fregato nulla, anche se stavo con la maggioranza, perché è pericolosissimo. Lei fa una 

ciclabile lì, vuol dire che chi non conosce Passo Varano, io ho provato a vedere un paio di giorni 

fa, adesso hanno finito le tre isolette e io ancora non le ho viste, sono sincero. Mi hanno mandato 

le foto, perché non esco ancora, però ho le foto. Vuol dire che, quando c’è la nebbia, quando c’è 

traffico, qualche povero disgraziato si ammazza lì. Se questo è lo scotto che uno deve pagare per 

una pista ciclabile al di fuori di quello che è il nostro quartiere, perché lei saprà, tanto il 

consigliere Berardinelli ha firmato anche una mozione con me per aprire il senso unico lì sotto 

davanti alla scuola, quando io facevo il consigliere, che era stata presentata quella volta a 

Millano, che aveva fatto chiudere quel pezzo di strada. Se questo vuol dire lo scotto da pagare 

con la sicurezza, è un grosso problema, perché lì, quando c’è la nebbia, alla mattina alle sei, se 

fate il giro, sarà che io giro dalle quattro della mattina, quando c’è la nebbia non lo vedrà 

nessuno, e lì si ammazzano le persone.  

Senza considerare che mi hanno mandato le foto, sono tre, due vicine all’altro, uno parte e 

deve stare attento per quando arriva al secondo. Secondo me è una cosa folle. Quei soldi lì so che 

non si potevano utilizzare in un’altra maniera, ma allora guardiamo tutto Passo Varano, le buche 

che ci sono vicino al forno, su via Ave Ninchi, che forse era più importante. Le piste ciclabili, 

ribadisco, a me non frega un gran cavolo, prima la sicurezza delle persone!  

Assessore, non ce l’ho con lei. Grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“RECUPERO CEDIMENTO LUNGO ASSE NORD/SUD” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente, anche per la sua collaborazione per il problema che ho avuto. Assessore, 

vorrei fare questa interrogazione per informare i nostri concittadini ufficialmente di come 

saranno e come andranno i lavori, il percorso, il cronoprogramma per recuperare il cedimento 

frana all’incrocio di via Bocconi lungo l’asse nord/sud, direzione centro. Così si dà ufficialmente 

una notizia di inizio lavori, termine lavori, perché così ci sono problematiche continue.  

Quindi le chiedo un cronoprogramma e il percorso tecnico che intende fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. Prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. In merito alle problematiche continue, se parliamo della stessa cosa, cioè 

dallo svincolo in fondo a via Bocconi sulla destra, dove c’è stata la chiusura parziale, mi pare che 

in parte abbiamo ovviato, io stesso come utilizzatore non trovo questo grande disagio, visto che 
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abbiamo comunque garantito la svolta a destra, ma le riassumo brevemente qual è stato il 

percorso istruttorio.  

In data 5 dicembre abbiamo ricevuto il progetto dello studio di ingegneria che è stato 

incaricato per redigere l’opera, il progetto dell’opera strutturale necessaria a garantire la 

congruenza del manufatto stradale. Infatti il manufatto stradale era realizzato con un misto 

stratificato, il quale per l’assenza di una cunetta di bordo è stato eroso dalle acque superficiali e 

questo ha provocato il cedimento che conosciamo con la realizzazione della cosiddetta voragine, 

che ci ha costretto a chiudere la svolta a destra. 

Abbiamo dato questo incarico, è stato consegnato, il 5 dicembre abbiamo fatto la determina 

per definire gli importi dell’incarico, a cui è conseguita la consegna del progetto, il quadro 

tecnico ed economico è stato redatto, con l’accordo quadro procederemo entro i primi dell’anno 

alla realizzazione di quest’opera, che dal quadro tecnico ed economico assume un importo di 

160.000 euro, che andranno ridotti in base alla scontistica che applichiamo con l’accordo quadro 

e questo ci consentirà di realizzare una palificata di bordo stradale, cinta in sommità da un 

cordolo in cemento armato che la collega, al fine di garantire autonomia strutturale alla sede 

stradale e ovviare alla tipologia del sostegno precedente, cioè quella di andare a sostenere il 

manufatto con una stratificazione di materiale arido, che poi pian piano si è andata dilavando. 

Speriamo che questo lavoro si concluda nel giro di sessanta, settantacinque giorni al fine di 

poter riaprire quel tratto di viabilità. 

Non le nascondo che abbiamo anche riflettuto sull’opportunità di realizzare un’opera così 

ponderosa, anche perché realizzando una cunetta di bordo e spostando e semplificando il nodo 

viario, forse sarebbe stato possibile ovviare. Ma sensibili a quanto lei ha affermato, cioè al fatto 

che effettivamente in alcuni momenti si crea una congestione alla viabilità, abbiamo preferito 

mantenere lo status quo e andare a realizzare un’opera strutturale che alla fine è risultata di una 

certa rilevanza, tenuto conto che, non appena si era creata la voragine, sembrava che fossero 

sufficienti due secchiate di breccia per ovviare all’ammaloramento. Invece da un’analisi più 

attenta abbiamo ritenuto opportuno, per dare una stabilità anche in chiave futura a quello 

svincolo, di dover intervenire con un’opera di natura diversa.  

Per cui credo di averle risposto, comunque se qualcosa manca, sono a disposizione. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Ma non ha risposto solo a me, ha risposto ai nostri concittadini che la sera, 

dalle 17.30 alle 18.30 hanno il rientro in Ancona, al centro o da altre parti, ma usano l’asse 

nord/sud come rientro in città, e le garantisco che ci sono degli orari un po’ particolari. 

Io se le posso suggerire lo svincoletto che avete messo in piedi per tornare verso Vallemiano, 

lo avrei un po’ sbeccato, l’avrei fatto più dolce in modo tale che l’ingresso sia più normale, più 

dolce, perché in questa maniera è un angolo retto. Lei ha visto, è un angolo retto un po’ delicato, 

quindi blocca le macchine che stanno dietro.  

Però, a parte questo, già sappiamo che c’è un importo, c’è un progetto, c’è una determina fatta 

il 5 dicembre e soltanto per motivi tecnici prima delle festività, cominceremo verso il 10 

gennaio, volevo avere questa certezza. Sono d’accordo a fare un intervento più sicuro, 

chiamiamolo così, con la palificata, perché lo ritengo un intervento più sicuro, visto quanto 

traffico insiste in quella zona. Io quello che spero è che per metà marzo i lavori possano essere 

conclusi. Grazie, comunque, per la risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’assessore Tombolini vuole integrare, prego. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Se posso, un chiarimento. Avevamo anche noi pensato di ammorbidire la svolta a destra, ma, 

se lei ci fa caso, c’è un impianto semaforico di bordo, che avrebbe appesantito il quadro 

economico già piuttosto significativo, per cui abbiamo ritenuto il transitorio che fosse gestibile in 

un modo che non era assolutamente risolutivo, come ha detto lei, ma comunque ha facilitato un 

po’ la scorrevolezza dell’asse. Siccome ci avevano fatto un’ipotesi di circa 22.000 euro per 

togliere l’impianto semaforico, fare la modifica del nodo stradale, abbiamo ritenuto di doverlo 

mantenere in questo modo. Comunque è giusto e corretto quello che anche lei ha segnalato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Eliantonio. 

 

“DETERMINE RELATIVE EVENTI NATALE 2023 E CAPODANNO 2024” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In questi giorni assistiamo al susseguirsi degli eventi del Natale. Alcuni 

sono già avvenuti, altri si svolgeranno nei prossimi giorni, compreso il Capodanno. Di molti 

eventi o prodotti che compaiono brandizzati come comune di Ancona non abbiamo evidenza 

attraverso l’albo pretorio e dunque neanche dei costi effettivi. Si fanno e si annunciano tramite 

tutti i canali di comunicazione istituzionale, del Comune dunque, ma non si hanno riscontri negli 

atti amministrativi. Vorremmo capire chi ha sostenuto i costi o se li sosterrà il comune di 

Ancona.  

Faccio alcuni esempi, fermo restando che chiederemo alla fine del periodo il resoconto di 

tutto. Avete annunciato ad esempio il Capodanno con ex Ottago, Max Giusti e altri artisti già 

sulle pagine social del Comune, non come notizia giornalistica, e non vediamo nessun 

affidamento. Vorremmo altresì sapere e capire il costo complessivo ad esempio per le luminarie 

e le integrazioni fatte successivamente per altri luoghi, periferie e frazioni, rispetto al progetto 

iniziale. Ci sono state integrazioni contrattuali? E poi ad esempio la sicurezza e le navette. Se 

intanto ci vuole dare spiegazioni e le cifre di queste. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Eliantonio. Prego. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Io, Presidente, sono oggettivamente un po’ in difficoltà nel senso che, se 

in un’interrogazione mi si chiede affidamenti, io ho trentacinque voci, io se vuole comincio a 

elencarle una per una, ho tre minuti, sono cinque secondi per voce. Io non vorrei che l’urgenza 

sia determinata dal fatto che devo semplificare il lavoro di un consigliere di opposizione che si 

può andare a leggere sull’albo pretorio tutto, perché è tutto pubblico.  

Siccome lei è persona perbene e consigliere comunale corretto, non si merita una risposta 

lapidaria da parte mia, quindi io oggettivamente ho difficoltà oggi a enucleare tutte le voci. Io 

posso dire che sul Capodanno in particolare è tutto ancora in itinere, gli atti sono in itinere, tutti 

quanti. Tutti. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  13 dicembre 2023 

 

 

15 
 

Su quanto invece è stato già impegnato, ci sono trentacinque voci che sono sull’albo pretorio, 

è tutto pubblico. Se poi, ripeto, può fare accessi agli atti, ci sono gli strumenti per fare queste 

cose. Per cui io non lo so, mi dica lei, io se vuole comincio... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Lei ha tre minuti. Sono due minuti e quarantasei. Inizi. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Non lo so. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Magari sul Capodanno. Quant’è l’ingaggio, quanto è stato... 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Lo stiamo ancora determinando. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Dopo magari in replica dico il mio pensiero. Comunque, finisca. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

È tutto in itinere e sarà tutto pubblicato, come lei ovviamente ben sa. Qui di segreto non c’è 

assolutamente nulla. Non voglio fare il primo della classe, perché di solito ero uno che stava 

sempre nei banchi di dietro, però, se lei mi avesse chiesto costi complessivi, io avrei potuto darle 

una risposta, se lei mi chiede affidamenti, tra l’altro ha anche rettificato, chiedendomi proprio 

affidamenti, naturalmente io mi sono tirato giù tutte le determine, sono trentacinque voci. Sono 

oggettivamente in difficoltà. Quindi o riformula o fa un accesso agli atti, oppure va a vedere 

sull’albo pretorio, come fanno tutti i consiglieri comunali di opposizione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Vecchi. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Il concetto, è vero che io sono novizio nel Consiglio, ma il fatto è che c’è una tendenza 

abbastanza netta di mancanza di trasparenza nelle attività di questa amministrazione. In 

precedenza tutto veniva messo prima agli atti e veniva discusso. Questo è il problema 

fondamentale. Ad esempio, mi viene in mente il logo di Ancona cultura, la conchiglia, determina 

di affidamento fatta dopo che il logo è uscito. Altre cose sulla cultura. Questi sono aspetti che io 

mi permetto di segnalare. Questo era un esempio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Però non facciamo di un’interrogazione urgente un dibattito. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Rispetto alla precedente amministrazione questo faccio rilevare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Faccia la sua controreplica. Ha un minuto di tempo, tranquillo. 
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VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Fatto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Pesaresi, che interroga l’assessore Bertini. 

 

“EVENTI ESTIVI ALLA MOLE VANVITELLIANA E AL PORTO ANTICO” 

 

Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. L’interrogazione serve a chiarire, se è possibile, il destino di molte attività 

culturali dal vivo che animano la nostra città d’estate. Provo a fare un po’ di ordine. 

L’assessore Bertini ha annunciato un po’ di tempo fa che nella corte della Mole vanvitelliana 

non si svolgeranno più gli eventi dal vivo, i festival, i concerti. Lo ha fatto senza fornire 

spiegazioni sul motivo per cui questo sarebbe avvenuto. In modo molto laconico si è limitata a 

dire che sarebbero avvenuti altrove. 

Come già avvenuto in altre occasioni, sono intervenuti in soccorso rosso sull’improvvida 

uscita dell’assessore il Sindaco e l’assessore Eliantonio correndo a chiarire che il motivo 

risiederebbe nella presenza del cantiere alla Mole. Senonché, per quanto è dato sapere da chi 

parla, all’interno della corte della Mole non vi sarà alcun cantiere né la situazione sarà 

modificata rispetto allo scorso anno. Un elemento di novità potrebbe essere ai fini della sicurezza 

i lavori sul ponticello, lavori che però l’assessore Tombolini qui in quest’aula ha dichiarato che 

saranno terminati per l’inizio dell’estate, a fine giugno. Quindi la situazione, sotto un profilo 

delle norme di sicurezza, è invariata rispetto allo scorso anno per quanto riguarda la corte della 

Mole. 

L’assessore Eliantonio recentemente ha dichiarato che gli eventi estivi si svolgeranno al porto 

antico, in particolare ha citato due eventi: il festival Spilla e il festival Ancona Jazz. Ancora una 

volta gli operatori culturali di questa città sono saltati sulla sedia, perché hanno detto ma come? 

L’assessore Bertini fino a un giorno fa ci aveva detto che tutti gli eventi sarebbero andati a bando 

e quindi ci si è chiesto per quale motivo si annunciano già due eventi al porto antico.  

Quindi mi pare che ci sia una certa confusione e l’interrogazione serve per chiarire questo, in 

particolare le domande sono: qual è la situazione effettiva dei lavori alla corte, per quale motivo, 

visto che la situazione rimarrà invariata, l’assessore Bertini ha dichiarato che lì non si 

svolgeranno più eventi dal vivo; se dal tanto sbandierato bando per le attività culturali 

rimarranno fuori alcune iniziative e quindi quali sono i criteri per i quali alcune iniziative 

saranno all’interno del bando e altre fuori, se è vero quello che ha dichiarato l’assessore 

Eliantonio, e, se sì, perché, per quanto riguarda gli eventi al porto antico, se c’è o meno un 

accordo con l’Autorità portuale rispetto all’utilizzo dell’area; e infine se è possibile un po’ fare 

chiarezza su quelle che sono le competenze dell’uno e dell’altra rispetto agli eventi, perché 

immagino che la risposta sarà che alcuni festival sono considerati grandi eventi e quindi sono di 

mia competenza, altri no. Allora in base a cosa, assessore Bertini, assessore Eliantonio, alcuni 

eventi culturali vengono considerati grandi eventi e altri invece vengono considerati piccoli 

eventi? Quali sono i criteri per cui alcuni festival sono esclusi da una selezione da bando e altri 

invece rientrano in quella tipologia amministrativa. 
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(Alle ore 10.15 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Bertini. Prego. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Partiamo dalla fine. Per quanto riguarda il bando, tutti gli eventi saranno a bando, escluso 

Ancona Jazz, perché era stato fatto lo scorso anno dalla vecchia amministrazione un rapporto 

biennale, quindi il finanziamento che c’era, era parte 2023 e parte 2024. Quindi è una eredità. 

Per quanto riguarda il bando, si rivolge alle associazioni e non alle società, Spilla è una 

società e quindi non parteciperà al bando. Spilla ha una potenzialità grande come festival, come 

eventi, quindi rientrerà nei grandi eventi. L’impatto che ha Ancona Jazz è un impatto molto forte 

e questo è il motivo per cui rientra nei grandi eventi. Ho parlato con Di Napoli, il quale ha detto 

che vuole fare delle attività più piccole, più ristrette e quindi quelle poi rientreranno nel bando, 

poiché avranno un pubblico anche molto più limitato. Diciamo che rientrano più nella cultura. 

Per quanto riguarda il bando, sì, entro la fine dell’anno uscirà il bando, sarà rivolto a tutte le 

associazioni che da sempre o anche altre, cioè non c’è preclusione dei partecipanti, hanno avuto 

le concessioni di agevolazioni da parte del Comune negli anni precedenti. 

Per quanto riguarda la Mole, torno a ripetere, il problema esiste, il problema esiste perché 

l’interno è utilizzato sistematicamente, adesso la risposta sarà sì, ma non è utilizzato alla sera 

dopo cena. Non è detto che non sia utilizzato la sera dopo cena. Poi ci sono i cantieri, perché 

partirà il cantiere a gennaio, quello che sta proprio nella Mole, non i lavori del Pnrr, l’altro 

partirà perché la consegna del lavoro sarà a metà 2025. Questa è la data che ci è stata fornita per 

la consegna. Per il 2025 ci è stata data la consegna del cantiere non Pnrr, parliamo l’altro lato, 

quello sarà effettivamente funzionante, e l’area è limitata per modo di dire. Quindi per non creare 

in ogni caso alcun tipo di problema, nel 2024 si faranno tutti gli spazi interni disponibili alla 

Mole che verranno utilizzati, e poi per il resto si utilizzeranno tutti gli spazi esterni della città. 

Questo ha anche un obiettivo secondo noi importante, perché all’interno della Mole non esistono 

attività commerciali. Fare concerti o iniziative, siano di danza, di teatro, cinema, eccetera, 

all’interno della città, permette anche di creare quel circolo virtuoso con i negozi, gli esercizi, 

eccetera. Poi abbiamo delle piazze che sono tutte di rispetto, perché piazza del Papa è fantastica. 

Fare lì un evento, non è che ha un valore inferiore rispetto a farlo all’interno del cortile della 

Mole. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Integro sul porto antico. Intanto sono convinto che non siano saltati sulla sedia gli operatori 

della cultura, che durante quell’incontro non invitarono chi organizza Spilla, ma giustamente, 

perché non è un’associazione culturale. Quella è una società che organizza. Non è stato invitato 

Eric Bagnarelli, perché non c’entra nulla, non è un’associazione. Peraltro con grande sorpresa di 

Eric Bagnarelli, glielo posso garantire. Non ci è rimasto neanche troppo bene. 

Detto questo, che non è dirimente ai fini della sua interrogazione, quello che posso dire sul 

porto antico è questo. Noi nel mese di luglio avemmo una prima interlocuzione con l’Autorità 

portuale proprio per presentare informalmente la nostra intenzione, la nostra proposta relativa 

all’utilizzo di un’area. Non avevamo indicato quale, perché giustamente la competenza è 

dell’Autorità portuale, quindi in primo luogo noi non vogliamo in alcun modo intralciare 

l’attività portuale, abbiamo detto al presidente Garofalo diteci voi, indicateci voi qual è l’area più 

idonea dal vostro punto di vista per poterci consentire di poter avere un allestimento fisso per 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  13 dicembre 2023 

 

 

18 
 

almeno due mesi d’estate, come lei ben sa, perché ha organizzato in quell’area delle attività e sa 

bene come funziona questo mondo, garantire agli operatori un allestimento fisso significa anche 

abbattere molto i costi e quindi ti rende competitivo agli occhi ovviamente dei promoter, delle 

agenzie, di chi organizza eventi di questo tipo. Per cui il nostro progetto è quello di allestire 

un’area all’interno del porto antico possibilmente. Nel frattempo i nostri tecnici hanno lavorato 

ad alcune proposte, una relativa al molo Rizzo, una relativa alla zona prospiciente la fontana dei 

due Soli, dove peraltro la precedente amministrazione nell’anno 2019 organizzò un concerto dei 

Subsonica, che ebbe la sua funzionalità. Quello è un luogo funzionale per fare questo tipo di 

attività. Poi non ci fu continuità, non so per quale ragione, ma neanche mi interessa, perché 

abbiamo una propensione verso il futuro, non verso il passato e quindi ad oggi le interlocuzioni 

sono a questo punto. Ovverosia informalmente ho parlato proprio due giorni fa sia con il 

presidente Garofalo, sia con il segretario Minervino, che con Guido Vettorel, che si occupa degli 

eventi, della comunicazione anche dell’Autorità portuale, dandoci appuntamento, se riusciamo 

prima di Natale, o subito dopo per elaborare ovviamente un piano su questo con i nostri tecnici e 

con i loro tecnici. 

Ora, e chiudo, una piccola postilla su ciò che è grande evento, su ciò che non lo è. Mi 

verrebbe da dire bisogna che si vada a leggere il nostro programma elettorale per capirlo. Quello 

che voglio dire, lei lo sa perché ne abbiamo anche parlato, per noi la vocazione che deve avere 

un grande evento è un’attività che consente di avere una ricaduta fortissima sul territorio, e qui 

chiaramente parlo anche da assessore alle attività economiche: quando si organizzano e si 

spendono tanti soldi per organizzare eventi, deve esserci una ricaduta forte per le attività 

economiche. Questo abbiamo provato a farlo da settembre in poi.  

Per quanto riguarda il porto antico, il progetto è importante, perché indire un allestimento 

fisso e una serie di attività in quel luogo che ospitano migliaia di persone, consente dal nostro 

punto di vista di ravvivare il centro l’estate che si svuota completamente, perché immaginiamo di 

avere cinque, seimila persone a concerto la sera al porto antico, significa avere sicuramente un 

indotto forte sulla ristorazione, sui bar, sul commercio, in centro città che l’estate si svuota.  

Chiudo veramente. Per noi l’impiego di risorse pubbliche questo deve essere, non è 

sicuramente, come lei ben sa, perché ha criticato quel sistema e io l’ho condiviso durante le 

primarie, 194.000 euro per un festival, i soldi si spendono come vogliono, ma senza nessun tipo 

di ritorno, e qui cito solamente una voce, parlo della mia generazione o la sua generazione, di chi 

organizzava, 194.000 euro senza nessun tipo di ritorno per il territorio, con numeri esigui sono 

veramente tanti. Noi non lo condividiamo questo tipo di sistema, vogliamo impiegare le risorse 

pubbliche per avere un ritorno sul territorio, per far lavorare le attività economiche. 

Il progetto del porto antico è ambizioso, sì, ma va esattamente in questa direzione. E poi, e qui 

chiudo veramente, gli eventi in quel caso sarebbero su bigliettazione. Quindi in quel caso noi ci 

impegniamo a trovare le risorse per fare gli allestimenti, per garantire i piani sicurezza, perché 

poi gli eventi sono su bigliettazione. Quindi non abbiamo costi da questo punto di vista. 

Io credo di essere stato esaustivo, consigliere, per cui qui mi taccio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie agli assessori per la risposta. Non mi trova affatto soddisfatto la 

risposta dell’assessore Bertini, ahimè, perché conferma che rispetto allo scorso anno alla corte 
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della Mole non cambia assolutamente nulla. Quindi è una scelta che non trova ragioni oggettive 

nelle questioni strutturali, come è stato detto, lo ha appena affermato.  

Trovo corretto, e ho anche avuto modo di dirlo in passato, il fatto di come scelta strategica 

sulle politiche culturali non concentrare tutte le iniziative alla Mole, ma trovo altresì del tutto 

compatibile una location come quella dove poter svolgere tutta una serie di eventi, anche per 

ragioni di economia organizzativa e ciò non è incompatibile con una animazione diffusa della 

città. È una scelta che oggettivamente non ha ragione di esistere, assessore Bertini, e mi 

conferma che non c’è nessun motivo strutturale, perché il cantiere a cui lei fa riferimento è lo 

stesso che c’era l’anno scorso, quando ci sono state decine di eventi. Quindi già abbiamo chiarito 

questo aspetto e la ringrazio per la chiarezza. 

Rispetto al porto antico prendo atto delle parole dell’assessore Bertini, non intervengo sulle 

osservazioni fatte, che mi interessano relativamente. La trovo un po’ ottimista da un punto di 

vista economico, di impegno economico nell’organizzare, nell’immaginare e organizzare quello 

che lei ha appena detto. Soprattutto se allo stesso tempo l’assessore Bertini vorrà riempire le 

piazze, i parchi e le altre parti della città con altrettanti eventi. È tutto complementare. Tenuto 

conto che, come avremo modo di verificare nei prossimi giorni, per un bando che dovrebbe 

uscire a fine dicembre, assessore Bertini, con delle risorse immagino, nel bilancio di previsione 

queste risorse non ci sono. Quindi mi chiedo lei come farà a far uscire questo bando. Però lo 

verificheremo poi in Consiglio nei prossimi giorni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è ampiamente terminato. Nonostante il problema con i 

microfoni, ce l’abbiamo fatta. Passiamo quindi agli argomenti iscritti all’ordine del giorno.  

Il primo argomento è una comunicazione del Sindaco. 

 

ARGOMENTO N. 574/2023: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA 

NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI ANCONA NEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE OSPEDALE SALESI ONLUS (DECRETO 

DEL SINDACO N. 79/2023)” 

 

Do la parola al Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Solo per comunicare che ho provveduto alla nomina del rappresentante di 

spettanza del comune di Ancona in seno al consiglio d’amministrazione della Fondazione 

dell’ospedale Salesi, nella persona della dottoressa Patrizia Osimani. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno è il n. 589. 

 

ARGOMENTO N. 589/2023: “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

VALUTAZIONE E QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI ISCRITTI 

NEGLI ELENCHI DEGLI OPERATORI DEL COMUNE DI ANCONA PER 

L’AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI, FORNITURE E SERVIZI – ART. 50, COMMA 

2, DEL DLGS N. 36/2023” 

ODG, PROT. N. 214045/2023, COLLEGATO ALL’ARGOMENTO N. 589/2023: “ORDINE 

DEL GIORNO: MODIFICA DEI PARAMETRI DI VALUTAZIONE DEGLI OPERATORI 
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ECONOMICI ISCRITTI NELL’ELENCO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PUBBLICI 

E DEI SERVIZI/FORNITURE – ARTICOLO 4, DEL REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA E LA VALUTAZIONE PERFORMANCE E QUALIFICAZIONE DEGLI 

OPERATORI ECONOMICI ISCRITTI SUDDETTI ELENCHI” 

 

Ne è relatore l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Scusi, vorremmo fare una sospensione per una riunione dei capigruppo di maggioranza, se è 

possibile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La richiesta me la deve fare un consigliere. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 10.32 alle ore 11) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 11.00 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 
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SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 32 consiglieri e 5 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori del Consiglio. Come vi stanno distribuendo, relativamente all’argomento 

n. 589 è stato presentato un ordine del giorno. Prego l’assessore Tombolini, intanto, di fare 

l’illustrazione, poi facciamo presentare l’ordine del giorno. 

Prego, assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Se posso, vi rubo poco tempo. Comunque, presento oggi questa proposta di delibera al 

Consiglio, che è stata approvata prima in Giunta e poi dalla commissione competente, trattasi del 

regolamento per la disciplina della valutazione della performance e la qualificazione degli 

operatori economici che saranno iscritti sulla base del nuovo codice degli appalti, decreto 

legislativo n. 36 del 2023, nell’elenco che viene mantenuto in seno all’Amministrazione 

comunale e che riguarda gli affidamenti relativi ai lavori pubblici, ai servizi e alle forniture.  

Sostanzialmente recependo il nuovo quadro normativo, questa amministrazione deve dotarsi 

di un regolamento, potrebbe dotarsi di un regolamento, abbiamo fatto questo passaggio virtuoso 

perché vogliamo caratterizzare l’elenco degli operatori e poterli valutare in relazione gli 

affidamenti che l’amministrazione si troverà a dover fare sulla base di alcuni criteri, che sono 

criteri che fanno riferimento ai principi fondamentali del nuovo codice dei contratti, come vi ho 

appena accennato, ma che hanno anche una interpretazione di questi principi in una chiave che 

giuridicamente riteniamo sostenibile, ma che hanno anche un senso politico, che viene da 

un’interlocuzione che abbiamo fatto con le associazioni di categoria per valorizzare e per dare 

valore ad alcuni elementi distintivi, che caratterizzano anche il nostro territorio, che sono un 
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territorio in cui la piccola e media impresa è la spina dorsale del sistema economico e produttivo, 

così come riconoscere alle imprese del territorio un valore, che è quello di dare significato 

all’appartenenza economica, sociale e produttiva proprio di un’area geografica che deve essere 

distinta come il territorio del comune di Ancona, della provincia di Ancona, della regione 

Marche e dell’Italia, con una gradazione che è quella che vogliamo un po’ imprimere.  

Lo abbiamo fatto anche grazie alla collaborazione degli uffici, in particolare dello staff che 

sostiene la direzione, ma del dottor Foglia, che ringrazio per la collaborazione, e anche attraverso 

un’interlocuzione che abbiamo avuto in ambito di commissione, che ci ha portato anche a 

ricevere congiuntamente un ordine del giorno, su cui credo ci sia condivisione di intenti, perché è 

una sottolineatura di carattere ricevibile che riteniamo valida, perché vuole valutare un profilo 

che è quello della legalità, per cui il Consiglio comunale attraverso i propri capigruppo ha 

condiviso questo intendimento. 

Il regolamento nella fattispecie lo abbiamo già approfondito, è costituito da sei articoli, nei 

quali definiamo innanzitutto l’elenco degli operatori. Come li andremo a distinguere? Operatori 

per affidamento dei lavori pubblici e operatori che riguardano l’altra fattispecie, che sono gli 

affidamenti per i servizi e le forniture. La caratterizzazione per entrambe le fasce fa riferimento a 

quello che indica il codice dei contratti, fasce crescenti in relazione alla tipologia delle categorie 

sopraccitate, cioè servizi e lavori pubblici; e abbiamo poi un determinato come selezioneremo, 

come riteniamo di dover selezionare questi soggetti che si iscriveranno nel nostro elenco delle 

società.  

I criteri, come vi ho detto, ve li riassumo molto velocemente, sono quelli divisi in due parti: 

reputazionali, nei quali noi andiamo a selezionare le aziende sulla base dei requisiti oggettivi che 

sono i requisiti che ci vengono indicati dalla normativa, per cui le norme Eni/Uni e tutta una 

serie di parametri, tra cui quello dell’iscrizione nelle Uni Iso 37001 oppure nelle white list della 

legalità presso la prefettura. Questo rating, questi punteggi di questa prima sezione danno 

innanzitutto la caratterizzazione tecnica e reputazionale dell’impresa. Nel regolamento trovate 

anche l’esplicazione dei riferimenti normativi, a cui ci riferiamo per il rating tecnico.  

Particolare rilevanza, come vedete dai punteggi che sono contenuti in delibera, sono il criterio 

della legalità, che con l’ordine del giorno andrà ulteriormente sottolineato in una fase successiva; 

il secondo criterio, il criterio preponderante è quello della micro e piccola impresa. Nei punteggi 

questo assume una rilevanza che è molto significativa, perché vuole essere un segno della 

concertazione territoriale che abbiamo sviluppato e perché riteniamo di dover dare significato a 

questo criterio. 

Abbiamo una seconda parte, che invece sono i punti assegnati per le performance contrattuali, 

perché è pur vero che i requisiti reputazionali e tecnici sono importanti, ma poi ci interessa come 

amministrazione costituire un rapporto con coloro che nell’esercizio dell’attività contrattuale che 

troviamo a concludere e poi nell’esercizio pratico dei lavori siano in grado di darci delle risposte 

efficaci dal punto di vista della rispondenza progettuale, dei tempi, per cui trovate tutta una serie 

di parametri, che sono e che verranno attribuiti dal responsabile del progetto come definito dal 

codice degli appalti, ma anche dal direttore dei lavori. Nel senso che, se un cantiere ha mille 

criticità, quelle che spesso anche in Consiglio ci troviamo ad evidenziare con le interrogazioni, 

ma quando finisce quel cantiere, perché ci sono quei problemi, vorremmo che in futuro queste 

defaillance nel rapporto con le imprese e con chi ci fornisce dei servizi siano elemento di 

valutazione proprio per stimolare gli operatori ad una maggiore attenzione nell’esecuzione delle 

opere. 
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Detto questo, dal primo gennaio, e noi ci vantiamo di essere tali, avremo una gestione 

completamente digitale della contrattualistica e del rapporto che discende dal codice degli 

appalti. Noi siamo in regola, come avete già approvato, forniremo questi servizi per la 

contrattualistica e per la gestione delle gare, anche siamo disponibili a fornirli a territori e a 

Comuni diversi. Credo che sia un elemento che ci dia valore come amministrazione e dia valore 

anche alle operazioni che ci andiamo ad apprestare ad appaltare, perché selezioneremo imprese 

che oltre ad essere imprese capaci di eseguire, sono imprese anche che ci garantiscono i margini 

della legalità, che ci garantiranno, pian piano che saremo in grado di attribuirgli un rating, anche 

un’affidabilità, che è il principio di cui all’articolo 1, del nuovo codice dei contratti, cioè la 

fiducia. Il nuovo codice dei contratti si basa sulla fiducia, l’altro articolato importante è quello 

del raggiungimento del risultato. Io credo che in questo regolamento cerchiamo di fare sintesi, di 

valorizzare questi due aspetti: fiducia e risultato. Territorialità è il terzo, è previsto dal codice 

degli appalti e lo abbiamo introdotto. 

Per cui penso che in questo momento stiamo approvando un regolamento che dà valore 

all’attività della nostra amministrazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. A nome di Ancona Protagonista non posso che esprimere un parere più 

che positivo relativamente a questa delibera, perché finalmente riusciamo a mettere al centro 

questioni che stanno a cuore a tutti gli anconetani. Le opere vanno iniziate, le opere vanno finite. 

Invece purtroppo abbiamo visto in questi anni, per colpa di nessuno, non sono qui a puntare il 

dito contro qualcuno, però imprese che erano di Messina, che poi scomparivano, che 

subappaltano i lavori che rimanevano così. Ancona rimaneva con il cerino in mano. Le opere, 

nonostante il tanto impegno della Mancinelli nel fare, fare, fare, abbiamo visto che purtroppo il 

fare non era seguito poi dallo stesso dinamismo delle aziende. Quindi speriamo di riuscire a 

risolvere una volta per tutte questo problema, ricorrendo per legge a degli strumenti che sono la 

territorialità. Io addirittura avevo chiesto all’assessore di puntare ancora di più su questo aspetto, 

perché non ci dobbiamo vergognare nel dire che imprese del territorio sono quelle che 

riguardano con miglior tutela lavori che hanno iniziato. Se un’azienda del territorio ha maggiore 

interesse a far vedere che ha fatto bene. Se invece vengono da altre parti, non hanno lo stesso 

interesse. Questo è pacifico, perché ci si mette la faccia.  

Oltre all’aspetto della territorialità, secondo me, è giustamente questa delibera calibrata 

sull’altro aspetto, che è quello di puntare e aiutare le piccole e medie imprese, perché ricordiamo 

che il 97 per cento delle imprese in Italia è formato da piccole e medie imprese. Quindi aiutare 

queste imprese radicate sul territorio, che non hanno la sede legale in Liechtenstein o alle isole 

Bahamas, ma reinvestono gli utili sul territorio, ben venga questo principio del puntare sulle 

piccole e medie imprese del territorio. Chiaramente per i non addetti ai lavori, le piccole e medie 

imprese si intendono quelle che hanno meno di nove dipendenti. 

L’altro aspetto, secondo me, che è stato adeguatamente centrato è quello della legalità. Prima 

in commissione dei capigruppo volevo un maggior chiarimento su questo aspetto e ho chiesto al 

dottor Foglia non è che magari poi, visto che le nostre piccole e medie imprese soprattutto sono 

quelle che lavorano dalla mattina alla sera, l’imprenditore è quello che segue i cantieri, creiamo 

altri lacci e lacciuoli? Lui giustamente su questo aspetto mi ha rassicurato sull’aspetto, perché il 
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principio della legalità da un punto di vista operativo significa principalmente entrare nella white 

list, che è detenuta presso la prefettura, oppure fare una domanda in tribunale. Quindi questo non 

comporta un appesantimento burocratico nei confronti delle piccole e medie aziende, perché noi 

siamo per evitare la burocratizzazione. I cantieri vanno iniziati, affidamento se possibile diretto, 

aziende del posto, piccole e micro aziende. Dobbiamo creare un circolo virtuoso e noi lavoriamo 

per questo. Quindi io penso che siamo riusciti ad evitare il problema legato alle incompiute, 

perché questo è l’oggetto di questa delibera, perché altrimenti non avrebbe senso che si riesce a 

trovare un accordo a 360 gradi maggioranza e minoranza, ma perché? Perché dobbiamo evitare 

che ci siano opere incompiute e quindi far sì che, se un’azienda inizia un lavoro, lo ponga a 

termine. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Simonella, prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei ringraziare anche io l’assessore Tombolini, vorrei ringraziare il 

dottor Foglia per il lavoro che è stato fatto. Come sa, abbiamo lavorato anche in commissione 

per convergere, e poi lo faremo anche attraverso l’ordine del giorno, verso un parere positivo 

anche da parte della minoranza. Questo perché riteniamo che questo nuovo regolamento, che 

recepisce nuove possibilità che vengono anche dal codice degli appalti e da altre normative, 

consente di mettere un altro tassello, diciamo così, un miglior controllo dell’attività delle imprese 

e soprattutto sull’affidabilità delle imprese. Quindi il meccanismo che è stato messo in piedi di 

una valutazione asettica iniziale su alcuni parametri e poi una valutazione attribuendo un rating 

successivo in base alle performance che si adottano durante i percorsi dei lavori e che quindi 

restano poi uno storico su cui effettuare le valutazioni, sono un buono strumento.  

Sappiamo bene che non è uno strumento risolutivo né per le incompiute né per i mille 

problemi che possono capitare nei cantieri, ma è un buono strumento per mettere qualche altro 

tassello.  

Anche la questione delle territorialità non è così semplificata, nel senso meglio quelle sotto 

casa; bisogna rispettare le regole della concorrenza. Però ci sono degli elementi che, a parità di 

qualità e a parità di condizioni, privilegiano un’azienda che per esempio è più vicina a questo 

territorio. A parità di condizioni. Quindi non è che scomparirà l’azienda di Messina o di 

Bolzano, ma a parità di punteggi possono essere privilegiate le aziende che appartengono al 

territorio. Ed è un bene, certo, perché effettivamente l’azienda del territorio è tirata dalla 

giacchetta tutti i giorni anche nella sua credibilità nei confronti della collettività. Quindi è un 

fatto positivo. Anche l’altro riguardante le microimprese, che non sono le piccole e medie 

imprese. Le microimprese sono quelle sotto i dieci dipendenti. Qui c’è un modo anche di tutelare 

questo tessuto, che è molto più caratteristico anche di questo territorio, perché già le piccole e 

medie imprese sono imprese già di grandi dimensioni, arrivano a 250 dipendenti nella 

classificazione europea, quindi stiamo parlando di strutture molto più ampie. Quindi questo è un 

altro aspetto che è stato importante. 

Abbiamo voluto bilanciare con l’ordine del giorno, che poi verrà presentato, anche l’aspetto 

della legalità, cioè oltre a questi elementi abbiamo chiesto che venisse introdotto uguale peso 

rispetto a microimprese, rispetto a territorialità a parità delle altre condizioni legate al discorso 

dell’iscrizione alla white list che in qualche modo certifica un livello di legalità acquisito dalle 

aziende alto; e su questo mi pare che ci siano gli elementi per convergere tutti. 
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Voglio dire che questo lavoro che abbiamo fatto, pur in due giorni molto concitati, mi sembra 

un lavoro molto positivo. Siamo andati nel merito della questione e nel merito della questione ci 

siamo perfettamente ritrovati, un po’ per le esperienze passate, un po’ per visione che abbiamo 

tutti e quindi noi siamo favorevoli ad approvare questo nuovo regolamento, tenendo conto di 

questa possibilità di introdurre un uguale peso alla questione legalità, che poi andremo a 

verificare nei mesi successivi. 

 

(Esce il Presidente Pizzi) 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Adesso è il turno di Petrelli, che invito anche presentare l’ordine del giorno. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questo è l’ordine del giorno che abbiamo anche condiviso in una prima 

fase durante la Capigruppo. Voglio ringraziare anch’io l’assessore Tombolini e il dottor Foglia, 

che hanno esercitato la loro competenza anche in questa fase di mediazione politica su questa 

cosa, perché la tabella che possiamo trovare all’articolo 4 del regolamento presentato, analizza 

un pochino e regola l’assegnazione dei punteggi per i requisiti soggettivi reputazionali, che sono 

fino ad un massimo di dieci punti.  

Illustro brevemente l’ordine del giorno che ho presentato. Nelle premesse ho inserito un 

piccolo riferimento al fatto che la prima commissione che ha trattato il regolamento, la proposta 

di Consiglio n. 589 a cui è collegato il regolamento, è stata convocata in prima convocazione 

l’11 dicembre, quindi all’interno di quella fascia temporale che precede le quarantotto ore di 

Consiglio comunale, quindi era impossibile fare un emendamento. Per questo abbiamo 

presentato questo ordine del giorno. Mi serviva questa premessa solo per giustificare l’utilizzo di 

questo strumento, che è pur sempre legittimo, però è alternativo all’emendamento. Sempre nelle 

premesse si fa un attimo riferimento a quella che è la tabella che si vuole modificare, e si fa 

riferimento al fatto anche che avere una ditta che possiede l’iscrizione alla white list della 

prefettura competente, non solo ci garantisce un certo livello di legalità, perché significa che è in 

regola con tutte le normative antimafia, ma ci permette anche di velocizzare le procedure, perché 

poi è più facile, è possibile snellire i controlli legati all’azienda, perché già quella ditta possiede 

la certificazione adeguata.  

L’ordine del giorno mi sembra molto semplice e molto comprensibile, quindi non penso ci sia 

molto da spiegare. Si vuole assegnare un punteggio pari a 2,5 per quanto riguarda l’iscrizione al 

white list dell’impresa che, come è stato detto poc’anzi dai miei colleghi, è lo stesso punteggio 

che viene dato alle piccole e medie imprese. Quindi diciamo che sul piano politico vengono 

equiparati questi criteri, e secondo noi era giusto anche, secondo la nostra sensibilità politica, 

dare importanza anche a questo criterio della legalità.  

Per il resto non penso che ci siano altre precisazioni da fare, perché la materia è molto chiara 

penso, l’abbiamo chiarita anche in sede di Capigruppo. Per il resto ringrazio ancora gli uffici e 

l’assessore e il dottor Foglia per la collaborazione. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Se non ci sono altri in discussione generale, passerei alle dichiarazioni di voto sull’ordine del 

giorno. Mi sono appena confrontato con il segretario. Come volete. Dichiarazioni di voto sulla 

delibera? Oppure una unica. Lascio la parola al collega Mandarano. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Faccio subito, perché tanto è unica la dichiarazione. Anche il mio gruppo vota favorevole e 

sono contento, al di fuori dei contenuti perché ho partecipato alla commissione, alle due 

commissioni e credo che in particolare anche la seconda sia stata utile, perché comunque ha 

sviscerato forse anche tanti pensieri che ognuno di noi poteva avere, però si è trovata una sintesi, 

una quadra maggioranza e minoranza. Questo sono contento, il mio voto è favorevole. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Lascio la parola alla collega Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anch’io ci tenevo a ringraziare sia l’assessore che gli uffici per il lavoro 

fatto, perché comunque diciamo che anche grazie al nuovo codice degli appalti ci è stata data la 

possibilità di semplificare e velocizzare la procedura di affidamento sotto soglia, è stata accolta; 

ringrazio anche la presidente di commissione per la disponibilità e per la commissione, dove 

abbiamo fatto tutti insieme secondo me un ottimo lavoro, sono stati fatti dei criteri importante 

che ovviamente, come ha detto già la collega Simonella, andranno a scalare, ma soprattutto 

quello della territorialità è una cosa molto importante, è un altro tassello, esattamente come ha 

detto anche la collega Simonella, che si aggiunge per il controllo migliore. Quindi noi non solo 

voteremo a favore, ma speriamo anche che, essendo stato condiviso, venga votato a favore da 

tutti, già condiviso in Capigruppo l’ordine del giorno in maniera tale che da questo Consiglio 

esca all’unanimità questo regolamento. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Lascio la parola alla consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Abbiamo espresso in commissione il voto favorevole. La motivazione è stata questa 

essenzialmente, ed è anche il motivo per cui mi dichiaro favorevole alla votazione come gruppo 

adesso, è stato il confronto rispetto a quello che esisteva prima, perché prima le ditte venivano 

sorteggiate, quindi era sicuramente un criterio che non aveva dei dati oggettivi per poter 

garantire un affidamento corretto. Quindi la possibilità di utilizzare dei dati oggettivi verificabili 

da tutti attraverso un regolamento, al quale tutti possono fare riferimento per vedere la propria 

posizione in graduatoria e quindi la possibilità oggettiva che sia da parte di tutti verificabile il 

processo dell’affidamento dei lavori, è stato per noi un valore aggiunto. Per questo motivo 

abbiamo dato parere favorevole con l’aiuto di tutti, minoranza e maggioranza, in commissione. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Vicepresidente 

Non ci sono altri iscritti per dichiarazione di voto, a questo punto dopo essermi confrontato 

con il segretario, passerei alla votazione in ordine dell’ordine del giorno e poi della delibera. 

Quindi possiamo procedere con la votazione dell’ordine del giorno. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 
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Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Adesso passiamo alla votazione della delibera. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 29 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Entra il Presidente Pizzi) 

 

Passiamo alla votazione dell’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno è il n. 592. 

 

ARGOMENTO N. 592/2023: “RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI 

BILANCIO DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA EX ART. 194, COMMA 1, LETT. 

A), DLGS N. 267/2000 – SENTENZA CORTE DI APPELLO DI ANCONA N. 1670/2023, RG 

N. 260/2020 – DITTA ASH/COMUNE DI ANCONA” 

 

Relatore è l’assessore Tombolini, che dovrebbe arrivare in aula. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo atto è passato in commissione ed è passato in commissione, ahimè, 

con un refuso per un difetto di calcolo da parte dell’ufficio. Fortunatamente il refuso portava a un 

impegno superiore a quello che in effetti l’amministrazione si trova a dover assumere e chiedo 

scusa io per il mio ufficio dell’inconveniente, a cui abbiamo posto correzione con un 

emendamento a firma del Sindaco.  

Si tratta di una vertenza che era stata posta in essere da una Ati costituita dalla Gran Sasso 

Disgaggio per lavori relativi alla tutela della falesia, lavori per i quali questa impresa, nel corso 

dei lavori, aveva posto in essere un contenzioso con l’amministrazione per circa 1 milione e 

mezzo di euro di maggiori richieste, chiedendo in tribunale l’accertamento di questo maggior 

impegno economico. A fronte di un giudizio che si è concluso con sentenza pubblicata nel 

dicembre del 2019, gli sono stati riconosciuti 61.000 euro di maggiori importi economici, per cui 

da 1.524.000 siamo passati a 61.000, importo che è stato provvisoriamente liquidato in data 

2020. Successivamente, immediatamente a questo atto l’impresa ha fatto un’ulteriore 

opposizione di fronte alla Corte d’appello, la quale ha riconosciuto un ulteriore pagamento 

rispetto a quello che era previsto con la sentenza di primo grado per 37.000 euro, riconoscendo e 

condannando l’Acquaviva srl ad un pagamento in favore del comune di Ancona di una somma di 

24.064 euro. A seguito di tutti i conteggi tra somme corrisposte e somme additive riconosciute 

dalla Corte d’appello, compresi gli interessi legali, il maggior impegno contabile e i 24.000 euro 

di costi che dovevano essere rifusi come spese legali da parte dell’impresa al Comune, oggi 

diamo atto che è necessario provvedere al riconoscimento del debito di legittimità rispetto a 

quello che è previsto nel deliberato, dove sembrava dovesse riconoscersi un importo superiore a 

37.000 più 40.000, per un errore di calcolo invece dobbiamo soltanto riconoscere, sulla base 

dell’emendamento che vado a presentare, di dare atto che con sentenza n. 1670, notificata in data 

20 novembre, la sezione civile della Corte d’appello, in parziale riformulazione della sentenza di 

primo grado, condannava il comune di Ancona all’ulteriore pagamento della somma di 37.000 

euro, oltre interessi legali, alla domanda attoria, pari a 3.213 euro, questi sono gli interessi, per 

un totale di 40.000; di dare atto che la spesa complessiva di 40.000, di cui 37.752,40 per sorte e 

3.213 per interessi legali dalla domanda attoria alla data presunta di saldo, trova copertura 

finanziaria, vengono indicati i capitoli di spesa in cui andiamo ad imputare e questo è l’impegno 

complessivo per 40.965 rispetto invece agli oltre 70.000 che avevamo impegnati con l’atto 

deliberativo, che con questo emendamento non viene ad essere corretto.  

Vi chiedo di nuovo scusa per il refuso dovuto a un conteggio che l’ufficio ha fatto, però con 

qualche elemento di confusione. Non devo aggiungere nient’altro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. È chiusa la discussione. In realtà l’emendamento lo deve presentare il 

Sindaco, perché il Sindaco è consigliere comunale, quindi bisogna che lo presenti il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Do lettura della proposta di emendamento, quindi si prevede che nel testo della proposta di 

deliberazione, ai punti 2 e 6 del dispositivo di modificarli con la seguente dicitura, “di dare atto 

che con sentenza n. 1670 del 2023, notificata in data 20 novembre 2023, la sezione civile della 

Corte d’appello di Ancona, in parziale riformula della sentenza di primo grado condannava il 

comune di Ancona all’ulteriore pagamento della somma di euro 37.752,40, oltre a interessi 

legali, alla domanda attoria a saldo, pari ad euro 3.213, per un totale di 40.965,40” e al punto 6, 
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“di dare atto che la spesa complessiva di euro 40.965,40, di cui 37.752,40 per sorte ed euro 3.213 

per interessi legali della domanda attoria alla data presunta di saldo, trova copertura finanziaria 

come segue: per euro 37.752,40, sorte, previa applicazione di pari importo dell’avanzo 

accantonato nel rendiconto dell’esercizio 2022 con imputazione al capitolo di spesa n. 

080120253291204234, titolo II del bilancio di previsione 2023/2025, esercizio 2023; per euro 

3.213, che sono gli interessi legali, al capitolo di spesa 011111001220036229, titolo I del Peg 

2023/2025, esercizio 2023”. 

 

(Entra l’assessore Eliantonio) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto. Vi chiedo di accomunare la dichiarazione di voto all’emendamento 

con l’atto. Ci sono interventi? Mandarano da casa, scusi. Prego. 

 

MANDARINO MASSIMO – Consigliere comunale 

Il mio voto per entrambi chiaramente è favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Andreani. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. A nome di Ripartiamo dai giovani, ma anche di tutta la maggioranza 

voteremo favorevoli sia all’emendamento che al fuori bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Taus, prego. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Ovviamente non faccio altro che unirmi al voto favorevole che darò e che daremo tutta la 

maggioranza. 

 

(Entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto, per cui la 

votazione sarà così: votiamo l’emendamento, poi votiamo l’atto. Quindi pongo in votazione 

l’emendamento relativo all’argomento n. 592.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 32 

Favorevoli 22 

Contrari 00 
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Astenuti 10 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Esce il consigliere Urbisaglia) 

 

Pongo in votazione l’argomento n. 592, così come è stato demandato. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento iscritto all’ordine del giorno n. 593. 

 

ARGOMENTO N. 593/2023: “RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI DETENUTE DEL COMUNE DI ANCONA EX ARTI. 20, DLGS 19 

AGOSTO 2016, N. 175 – ANNO 2023 E APPROVAZIONE RELAZIONE ATTUAZIONE 

DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ANNO 2022” 

 

Relatore è il Sindaco, a cui do la parola. Prego. 
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SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. La proposta che adesso è all’esame del Consiglio, di per sé rappresenta 

l’adempimento canonico, annuale per quanto previsto dal testo unico sulle società partecipate 

pubbliche. In realtà è un testo che tende a razionalizzare e a ridurre la spesa pubblica, a garantire 

la salvaguardia della concorrenza e il libero mercato. 

La fotografia che emerge dalla relazione 2022 è una fotografia che vede il comune di Ancona 

avere partecipazioni rilevanti, addirittura totalizzanti per quanto riguarda ad esempio Ancona 

Entrate, Mobilità e Parcheggi di cui detiene il 100 per cento delle azioni, in Anconambiente il 90 

per cento e partecipazioni come socio di riferimento in società come Viva Energia, 40 per cento, 

Viva Servizi 40 per cento, Marche Teatro scarl il 46,51, Conerobus indipendentemente dalla 

tipologia delle azioni ordinarie e privilegiate comunque detiene il 40 per cento, poi abbiamo 

partecipazioni più contenute, più simboliche come Marina Dorica il 4,6, Cenim il 2,7 su cui poi 

dirò, Sogenus è una partecipazione indiretta tramite Anconambiente del 22,4 per cento, Edma 

Reti Gas 21,97, Estra spa 3,9. 

Oltre alla fotografia sulle partecipazioni c’è anche tutto il capitolo che riguarda l’affidamento 

dei servizi in house providing, laddove il Comune ha dato in concessione la gestione delle 

entrate comunali ad Ancona Entrate, l’igiene urbana ad Anconambiente, la pubblica 

illuminazione precedentemente ad Anconambiente, gestione dei teatri comunali a Marche 

Teatro, i servizi cimiteriali sono passati invece recentemente a Mobilità e Parcheggi, così 

detenendo gli oneri di gestione dei parcheggi a raso e coperti, il servizio censimento catasto e 

controllo delle sorgenti di emissione di energia sempre a Mobilità e Parcheggi, e l’accoglienza e 

la logistica alla Mole vanvitelliana sempre a Mobilità e Parcheggi. 

Questa è la fotografia, che peraltro invece vedeva una razionalizzazione, che peraltro è ancora 

in essere, vista la messa in liquidazione di società come Cenim e le partecipate indirette di Tirana 

Acqua scarl e Consorzio zona Palombare scarl. Queste sono procedure di liquidazione che 

ancora devono vedere il loro compimento. 

Preso atto di questo, per quanto ci riguarda, per quanto riguarda il 2023, non ravvisiamo 

chiaramente al momento, poi vi spiego perché, cambiamenti sia per quello che riguarda le quote 

di partecipazione del comune di Ancona sia per quanto riguarda l’affidamento in house dei 

servizi, visto che ci sono le condizioni economico-finanziarie e le relazioni ispettive dei vari 

Rup, ci consentono di dire che l’affidamento in house continua ad essere sicuramente 

l’affidamento più vantaggioso, nell’interesse pubblico ovviamente, quindi la particolare 

attenzione di questa amministrazione in questo frangente è tutta rivolta a due situazioni di due 

società, in cui il comune di Ancona detiene partecipazioni rilevanti: il 90 per cento in 

Anconambiente, sapete quale sia la partita molto delicata che stiamo portando avanti per quanto 

riguarda l’affidamento al gestore unico dei rifiuti a livello provinciale; e l’altra partita 

decisamente diversa è quella del salvataggio a tutti gli effetti della società di trasporto pubblico 

Conerobus. Quindi non riteniamo ci siano in questo momento altre forme di razionalizzazione, 

per cui pongo all’attenzione del Consiglio comunale sia l’approvazione della relazione relativa 

2022 e contestualmente ritengo di non disporre alcuna variazione nell’ulteriore 

razionalizzazione, se non il termine della messa in liquidazione delle tre società che vi citavo 

prima, cioè Cenim, Tirana Acqua srl e Consorzio zona Palombare; e chiaramente disporre la 

continuità dell’affidamento in house delle società di servizi strategici, di cui vi ho elencato 

prima, ormai è una gestione strategica, importante soprattutto nell’interesse pubblico. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliera Simonella, prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io vorrei fare una domanda più che altro. Anche ieri l’assessore Zinni ci 

ha dato, sto parlando di Conerobus, un’informazione relativa ai contributi che arriveranno 

all’azienda e che riguardano il riparto di una serie di fondi tra il nazionale e il regionale, che sono 

assegnati a tutte le aziende di trasporto pubblico delle Marche, naturalmente pro quota, in 

ragione delle caratteristiche di Conerobus e dei servizi e l’entità dei servizi offerta ci sono delle 

ripartizioni dei fondi che, pur essendo riferiti al periodo 2022 o 2019 addirittura per quanto 

riguarda i ristori Covid, quindi non di ambito energetico, verranno messi nel bilancio 2023, 

immagino con una sopravvenienza attiva e quindi questo consentirà anche di chiudere meglio il 

2023, perché la determina dirigenziale della regione Marche ce l’ho qui, imputa naturalmente 

tutti questi ristori alle competenze degli anni 2022. Tra l’altro c’è anche tutto il discorso sul 

fondo di compensazione 2015/2019, per cui niente è dovuto, però questo è l’ambito di 

riferimento. Questo va benissimo, perché consentirà all’azienda di chiudere in una situazione 

migliore il 2023. Adesso a prescindere dall’anno di competenza l’uno o l’altro.  

Il tema è che sicuramente ci sarà, anche questo annunciato ieri e tra l’altro confermato dai 

revisori, dal presidente del collegio dei revisori, la convocazione di una assemblea straordinaria 

dell’azienda per la riduzione del capitale in ragione della perdita che si è prodotta nel 2022, 

quindi una contestuale riduzione del capitale sociale. Quindi al netto di tutto questo quadro la 

cosa che chiedo al Sindaco è se sono previsti interventi immediati, perché è chiaro che la 

riduzione del capitale sociale pone un tema notevole anche da un punto di vista della liquidità e 

della continuità dell’azienda, se contestualmente sono previsti interventi di ricapitalizzazione 

dell’azienda a carico del Comune, della Regione o a carico di altri soggetti che intendono 

intervenire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, signor Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Le posso dare qualche indicazione più precisa. La regione Marche, con delibera del 5 

dicembre, quindi poco tempo fa ha disposto la complessiva somma di 5.386.000 a titolo di 

ristori. Per quanto riguarda Conerobus complessivamente è previsto, è un calcolo fatto 

chiaramente con metodo particolarmente complesso, circa 2.845.000, con il quale intendiamo 

sostanzialmente sorreggere il bilancio 2023, che risulterebbe al 31 ottobre avere uno sbilancio di 

poche migliaia di euro, diciamo 42.000. Però mi spiegano che in realtà i mesi di novembre e 

dicembre peseranno, per cui ci sarà un passivo di circa 500, 600.000 euro, a spanne. Grosso 

modo sono queste le previsioni. 

Detto questo, effettivamente è stata convocata l’assemblea straordinaria, ai sensi del 2446, per 

procedere con la riduzione del capitale e contestualmente il Comune dovrà prevedere la 

svalutazione della sua partecipazione inevitabilmente, e questo lo stato dell’arte. Nel momento in 

cui avremo certezza dei numeri, perché sono in divenire, sia quella che è l’erogazione, ad 

esempio noi non sappiamo quanto arriverà dal punto di vista del ristoro Covid 2023. Noi ad oggi 

non lo sappiamo. Addirittura nel bilancio 2022 è stato messo a bilancio il ristoro, ma non è 

arrivata la liquidità. Quindi addirittura i 4,3 milioni dovevano essere anche di più, se non 
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avessimo messo i 900 di ristori. È chiaro che la cifra ci farà molto comodo per pagare tutte quelle 

che sono le esposizioni dell’azienda.  

Una volta avuta contezza e certezza dei numeri e devo dire, vi posso anche dire che è stata 

fatta una richiesta ufficiale da parte di questa amministrazione al governo proprio relativamente 

al trasporto pubblico locale e alla situazione attuale di Conerobus, dal quale attendiamo una 

risposta a breve, per cercare di non solo mettere in sicurezza i numeri dell’azienda ma anche per 

dargli una prospettiva, perché è chiaro che la stiamo facendo sopravvivere con questa erogazione 

di questi trasferimenti che arrivano dalla Regione per mettere in sicurezza i numeri. Però va da sé 

che l’atto obbligatorio, da codice ovviamente, in questo caso è il 2446.  

Non c’è a bilancio, non abbiamo previsto, né noi né la Provincia, aumenti di capitale futuri 

ovviamente, perché andremo per riduzione. Una volta che avremo certezza dei numeri e avremo 

la risposta del governo, valuteremo poi successivamente che tipo di iniziative intraprendere per 

rilanciare la più grande azienda di trasporto pubblico regionale. 

 

(Alle ore 12.05 entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

La ringrazio, Sindaco, di questa precisazione. Io devo dire anche per le modalità con le quali 

sono arrivati i fondi relativi ai ristori sia per quanto riguarda il Covid sia per quanto riguarda 

l’emergenza del caro carburanti, metano e altro carburante. Come lei sa, le dinamiche sono state 

particolarmente complesse e ancora oggi quella partita è ancora aperta.  

Il tema vero però che tra le decisioni che verranno prese, di cui nessuno ha una certezza 

assoluta, se verranno prese domani o se verranno prese tra un anno, e una situazione in cui 

l’azienda si ritrova con un capitale ulteriormente ridotto, noi facemmo quell’iniezione di 

liquidità, probabilmente ci saranno anticipazioni di cassa, diciamo così, di quanto era dovuto e 

quindi abbiamo fatto da banca di fatto e credo che nelle more di tutta questa situazione, se non si 

ricapitalizza questa situazione di crisi di liquidità, che riguarda poi il pagamento degli stipendi 

delle persone, quindi riguarda la vita delle persone, proprio anche in ragione di quello che si farà 

in termini di riduzione del capitale sociale, sarà ancora più netta ed evidente. Quindi, siccome 

questa è una cosa che non dico adesso, lo dico da prima, perché sapevamo benissimo che quella 

situazione andava a ridurre il capitale sociale, questa è un’antenna che secondo me questa 

amministrazione deve avere su questa situazione in particolare e sull’urgenza di una decisione 

relativa alla ricapitalizzazione. La forma la sceglie poi il socio e si vedrà, però la 

ricapitalizzazione è necessaria. 

 

(Alle ore 12.11 escono i consiglieri Ippoliti e Serangeli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la discussione. Per 

dichiarazione di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto, per cui ci mettiamo in modalità voto. 

Pongo in votazione l’argomento n. 593 dell’ordine del giorno. Chiedo agli uffici di iniziare la 

chiama. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Urbisaglia) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12.14 entrano i consiglieri Ippoliti e Serangeli) 

 

Votiamo l’immediata eseguibilità. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 09 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini Filogna, 

Simonella, Urbisaglia) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento n. 535, interpellanza a firma del consigliere Parri. 

 

ARGOMENTO N. 535/2023: “INTERPELLANZA – INCLUSIONE VIA DEGLI OREFICI 

NELL’AREA DELLE INIZIATIVE NATALIZIE DEL CENTRO STORICO” 

 

Prego, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Una premessa, che questa interrogazione è stata presentata in data 7 

novembre, quindi in fase naturalmente di realizzazione. 

Da troppi anni le vie laterali del centro storico non sono coinvolte nelle grandi manifestazioni 

che riguardano gli spazi pubblici di maggiore aggregazione, lasciando le attività di commercio e 

ristorazione isolate e inascoltate nelle proposte di rilancio degli eventi di Ancona.  

Al momento della programmazione degli eventi relativi al Natale 2024, come ribadito dalla 

stampa locale, via degli Orefici risulta tagliata fuori da una simile programmazione che ha 

interessato questi esercenti, solo per la disponibilità del Comune a pagare illuminazioni e 

addobbi. Quindi la richiesta è quella di includere via degli Orefici tra le aree urbane in cui 

veramente vengono organizzati gli eventi natalizi, possibilmente ascoltando le richieste delle 

attività commerciali lì presenti. Ho visto che qualcosa è stato fatto e naturalmente questo non 
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vale solo, via degli Orefici naturalmente è molto presente come esercenti e come attività, ma vale 

anche per altri esercenti che sono un pochino più nascosti rispetto alle classiche vie centrali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. L’interpellanza è un po’ datata, per cui nel frattempo 

via degli Orefici è stata dotata di un cartellone importante, ma volevo precisare una cosa. In 

realtà anch’io avevo letto che gli articoli di stampa ed ero rimasto sorpreso, perché su quegli 

articoli era riportato “via degli Orefici fuori dal cartellone”. Non esisteva nessun cartellone. Lo 

stavamo in quei giorni concertando con le associazioni di categoria, e ringrazio la Cna che ha 

curato in particolare la parte legata a via degli Orefici. 

Vado a elencare le iniziative che sono state messe in campo e che saranno messe in campo su 

via degli Orefici, poi faccio una panoramica generale anche sugli altri luoghi del centro, e non 

solo, interessati dalle iniziative. In via degli Orefici il 2 e il 3 dicembre si è aperto il calendario 

degli eventi con una mostra pittorica dell’artista Maurizio Azzo Guidi e lo spettacolo di 

improvvisazione “La lettura della borsa”. L’8, il 9 e il 10 dicembre si è tenuta, proprio l’ultimo 

fine settimana, la mostra di Valentina Rocchetti, che è stata proposta insieme ad un concerto 

dell’associazione Terza Via e l’intrattenimento musicale dei Cantieri musicali Ancona. Il 13 

dicembre, cioè a partire da oggi sarà la volta della “Lettura del futuro sotto le stelle” con la 

cartomanzia a cielo aperto, il 15 e il 16 dicembre, quindi questo fine settimana, invitiamo tutti ad 

“Arriva Babbo Natale”, la mostra fotografica di Stefano Sacchettoni, letture di brani tipicamente 

natalizi. Il 17 dicembre, quindi questa domenica, musica sempre con i Cantieri musicali Ancona 

ed esposizione di illustrazioni a cura del negozio vicolo Leonori. Il 22 dicembre il centro Papa 

Giovanni sarà in via degli Orefici per la vendita dei torroni solidali. Concluderà l’esibizione del 

tenore Luca Giorgini. Questo è il cartellone che riguarda esclusivamente via degli Orefici. 

Per quanto concerne, e la ringrazio per l’interpellanza perché mi consente anche di fare una 

precisazione sugli allestimenti che riguardano via degli Orefici. Su via degli Orefici inizialmente 

erano state montate delle luminarie, degli allestimenti non conformi rispetto a ciò che era 

previsto dal capitolato, quindi, quando ci siamo accorti, anche grazie alle segnalazioni di alcuni 

esercenti della via, abbiamo contattato la ditta e abbiamo naturalmente chiesto di provvedere alla 

sostituzione, così come previsto dal capitolato. 

Quello che abbiamo aggiunto in più per dare ancora più valenza e importanza a quella via, che 

è un centro commerciale naturale a tutti gli effetti, ed è molto caratteristico del centro di Ancona, 

è stato un arco luminoso che ha posto su piazza del Plebiscito, all’ingresso di via degli Orefici, 

che dà ancora di più il senso e la dimensione di importanza, è come se fosse un passaggio ed è 

molto bello, è stato apprezzato tantissimo. Quindi in realtà non è stata una revisione in corso 

d’opera, era previsto dal capitolato. L’unica cosa che abbiamo aggiunto è stato questo arco, per 

dare ancora più importanza a via degli Orefici. 

Faccio un appunto e concludo sulle altre zone, e io condivido la scelta di provare a fare un 

Natale diffuso per quanto dicano i consiglieri di malafede di professione dell’opposizione, di 

alcuni consiglieri in malafede di professione, è un Natale molto diffuso e ci sono dei luoghi 

nuovi che abbiamo messo al centro anche delle iniziative del cartellone del Natale. Cito le aree 

mercatali, in particolare il mercato di via Maratta. Anche qui grazie alla Cna si sta facendo un 

esperimento molto virtuoso, è nel Dup ed è nelle linee di indirizzo, di mandato la riqualificazione 
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delle aree mercatali non solo per il tramite dei lavori pubblici, ma anche e soprattutto per le 

iniziative identitarie che devono andare ancora di più a dare peso e importanza e a far vivere 

anche quei luoghi non solo durante l’orario mercatale in sé, quindi anche il mercato di via 

Maratta. Posso citare la galleria dorica, anche qui grazie alla Cna. Galleria dorica quest’anno c’è 

un ricco programma sul cartellone estivo, con grande favore delle attività commerciali, che ci 

hanno riferito finalmente attenzione per la galleria dorica, perché non ci hanno mai preso in 

considerazione. Quindi lo dicono loro e quindi ne prendiamo atto. Potrei citare il Piano, potrei 

citare gli Archi, le frazioni, i borghi, l’abbiamo detto. Quindi invito tutti a controllare il ricco 

programma del cartone del Natale della città di Ancona. Anche i più distratti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Vorrei ringraziare l’assessore, perché in fase di programmazione, come ho visto anche in altre 

occasioni, ha ascoltato naturalmente le nostre proposte, le ha prese in considerazione, addirittura 

le ha migliorate. Quindi un ringraziamento per questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interpellanza è sempre a firma Parri, è iscritta all’ordine del giorno n. 536... 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Mi scusi, Presidente, sull’ordine dei lavori. Ho sentito da parte dell’assessore Eliantonio 

un’affermazione che credo non sia corretta, perché è un’accusa generalizzata all’opposizione. 

“Malafede di professione”. Questa non è una cosa che può passare.  

Io penso che, quando si parla dei consiglieri di minoranza che sono in malafede di professione 

io credo... assessore, questa è una cosa inaccettabile e spero che il Presidente di questo Consiglio 

su questa cosa esprima il suo parere. Non mi pare corretto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, intanto non era sull’ordine dei lavori, perché non è sulla gestione dell’aula. 

Eventualmente avrebbe dovuto intervenire per fatto personale, ma mi auguro e reputo che non 

sia una cosa personale, visto che non ha citato nessuno. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Mi scusi, Presidente, io l’italiano lo capisco, lo conosco. Quando un assessore dice chiunque 

di noi... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, io non voglio la polemica in aula. Ho recepito quello che lei ha dichiarato... 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Io non voglio polemica e lei non può rispondere così, Presidente. Mi scusi! Un assessore che 

dice che in quest’aula tra uno, due, tre, quattro consiglieri di minoranza sono in malafede di 

professione, è un’accusa estremamente grave, che credo... Assessore, non è questo il modo di 

intervenire. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Siccome non è un dibattito tra l’assessore Eliantonio e la consigliera Giangiacomi, io direi che 

è utile proseguire i lavori. Naturalmente ognuno si assume la responsabilità di quanto recepito e 

percepito e di quanto detto, ma mi sembra che non fosse... Assessore, può generalizzare e 

togliere la parola minoranza. I consiglieri in malafede può darsi che ci siano, non lo so. 

Togliendo di “minoranza”, diventa generico l’appellativo. Volevo fare il mediatore, ma non mi è 

riuscito. 

Proseguiamo con il prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno, a firma sempre 

consigliere Parri, è un’interpellanza. 

 

(Alle ore 12.29 esce il consigliere Rubini Filogna) 

 

ARGOMENTO N. 536/2023: “INTERPELLANZA – PARCHEGGIO AUTO IN AREA 

CANTIERE NAVALE CRN VIA MATTEI” 

 

Prego, consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche qui è stata presentata il 7 novembre, comunque serve per fare 

chiarezza, perché so che qualcosa già si è mosso, quindi ci serve un attimo per chiarire. 

Già dalla precedente amministrazione, circa tre anni fa la Rsu dei lavoratori del cantiere 

navale ha certificato il progetto che mediante la realizzazione del percorso della pista ciclabile e 

l’ampliamento degli spazi per il parcheggio dei camion è a discapito dei parcheggi auto. 

Attualmente gli addetti al cantiere non dispongono di spazi per parcheggiare, mentre avevano 

ricevuto assicurazioni in merito, cioè che tali posteggi sarebbero stati recuperati e che, 

considerata questa sistemazione provvisoria, avevano ricevuto mediante accordo verbale che non 

sarebbe stato discusso, mediante un caso, questi lavoratori fossero costretti a posteggiare in spazi 

oggi non leciti. Quindi vorrei sapere un attimo lo stato dei lavori, praticamente se è possibile 

trovare una soluzione a questo problema. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore, per la risposta. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliere, dell’interrogazione. Ricostruiamo il quadro degli ultimi sei mesi e del 

lavoro svolto da questa Amministrazione comunale sull’argomento. Appena insediati, addirittura 

il Sindaco non aveva fatto neanche la Giunta, ci fu la segnalazione del problema di cui dice da 

parte dei sindacati; e lì ci fu quel primo intervento che lei ha narrato, che ovviamente era 

prevalentemente incentrato sull’utilizzo del parcheggio ovest di Marina Dorica, diciamo con 

un’apertura dei cancelli anticipata che consentisse ai lavoratori o a parte di essi di poter 

parcheggiare per andare al lavoro. Dopo di che questa problematica è stata prorogata da me per 

un periodo, in accordo ovviamente con Marina Dorica, però si è manifestata subito come un 

provvedimento insufficiente.  

Si tenga presente che nelle programmazioni della precedente Amministrazione comunale era 

previsto un parcheggio da 1,2 milioni di euro al di sotto del ponte Anas, che però mi ha lasciato 
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un po’ perplesso, non tanto sulla funzionalità ma, uno, sul fatto che possano esserci degli intoppi, 

visto che comunque Anas non predilige avere parcheggi al di sotto dei propri ponti, ma a 

prescindere da questo anche sul numero dei posti effettivo non mi dava particolare sicurezza il 

rapporto fra il costo, notevole, e il numero di stalli. Da lì è nata una collaborazione con le 

imprese cantieristiche, con Confindustria, con le associazioni di categoria, con alcuni 

spedizionieri, abbiamo fatto dei sopralluoghi io e l’ingegner Tombolini, unitamente a tutti i 

dirigenti e avevamo inquadrato un po’ la situazione.  

Da questo punto di vista arrivo rapidamente alla soluzione, onde evitare inutile 

chiacchiericcio politico, però diciamo che la soluzione che abbiamo configurato e concertato con 

gli operatori prevede le seguenti mosse. La prima. Noi andremo sul lato di tutte le imprese a 

stabilire bene, con ordinanza e segnaletica orizzontale e verticale stradale, tutta una serie di zone 

bianche e dedicate alla sosta. A questo si aggiunge un intervento sotto il ponte nel tratto 

comunale dell’area ex Zipa verso l’ingresso di Marina Dorica, andremo a ristrutturare un’area 

sottostante di nostra competenza e realizzeremo un piccolo parcheggio con relativa 

riqualificazione dei marciapiedi, ulteriori stalli nel lato del marciapiede, compatibili con gli 

ingressi di tutte le imprese della zona, perché ovviamente lì ci sono grossi Tir, grossi mezzi che 

entrano ed escono, quindi garantiremo ovviamente gli ingombri e faremo manutenzione del 

verde, di quella parte brutta a vedersi. Poi questo primo intervento fra la segnaletica di via Mattei 

e il parcheggio sottostante ci garantirà di mettere a regime 230 stalli, che è un numero che, unito 

anche all’apertura in fascia normale del parcheggio di Marina Dorica, diciamo aperta a tutti, ci 

dà un primo risultato significativo. Ma a fronte di questo, nell’ottica di immaginare da un lato lo 

sviluppo del territorio portuale, quindi lo dico francamente, utopia, sognatore, blasfemia? La 

penisola è un obiettivo politico, che a mio modesto parere la città di Ancona deve perseguire, 

perché lo sviluppo del porto nel tempo può avvenire solo a mare, non a terra.  

Allora immaginando anche questo, nell’ottica di implementare le cerniere di mobilità verso il 

centro, tema che abbiamo affrontato prima con l’altra interrogazione del consigliere 

Giangiacomi, immaginando a breve noi andremo ad adottare, proporremo il nostro Pums, il 

Piano urbano della mobilità sostenibile, immaginando la necessità di coniugare il parcheggio per 

gli operatori del porto con un’ipotesi comunque di affluenza verso il centro della città filtrata, 

ecco che in tutto questo immaginiamo prendere una porzione dell’area ex Ccs dove attualmente 

c’è lo stoccaggio di Anconambiente, immaginare una porzione di quell’area dedicata in una 

prima fase ad un parcheggio a raso, ma immaginando nel tempo la possibilità anche di realizzare 

un project financing o comunque un parcheggio multipiano in un secondo momento, perché un 

parcheggio multipiano potrebbe assolvere anche alla funzione, nell’ottica dello sviluppo del 

territorio portuale, dell’implementazione del terminal crociere, dei traghetti, eccetera, eccetera, 

immaginando uno sviluppo non a breve periodo ma a medio-lungo periodo del porto di Ancona, 

quell’area potrebbe aumentare il suo numero di posti auto. Questo è quanto stiamo facendo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Parri. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Questo ci ha dato modo e ha dato modo all’assessore di dimostrare ancora una volta 

che le nostre osservazioni, le osservazioni come dicevo prima vengono non solo ascoltate, ma 

noi come gruppo Rinasci Ancona abbiamo il dovere e abbiamo dimostrato, l’abbiamo detto e lo 

stiamo dimostrando di tutelare i lavoratori, le persone che lavorano, gli esercenti che hanno 
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espresso veramente un loro disagio enorme, perché andare a lavorare e non avere la possibilità di 

parcheggiare, è una cosa molto deleteria. Quindi benissimo questo, è un primo inizio 

naturalmente.  

Io auguro naturalmente a questa Giunta di potere realizzare tutto quello che ha detto 

l’assessore, e noi saremmo qui a verificarlo e ad aiutare su questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Come convenuto alla Capigruppo, passiamo alle mozioni. Argomento n. 435, ordine del 

giorno a prima firma della consigliera Giangiacomi. 

 

ARGOMENTO N. 435/2023: “ORDINE DEL GIORNO PER L’APPLICAZIONE DELLA 

DELIBERA DI CONSIGLIO N. 110 DEL 08/11/2021: MOZIONE PER INTITOLARE UNA 

PIAZZA O STRADA COMUNALE ALLO SCOMPARSO GINO STRADA” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Avevo già fatto un’interrogazione su questo argomento, quindi sarò e 

penso che l’argomento sia a conoscenza di tutti.  

Nella scorsa consiliatura il Consiglio comunale si era espresso a maggioranza sulla possibilità 

di intitolare il sovrappasso che collega il parcheggio lato autostrada con l’azienda ospedaliera 

regionale intendendo con questo riconoscere quella che secondo noi è un’eccellenza italiana 

riconosciuta nel mondo, cioè la capacità di essere nel mondo, nelle aree di povertà, nelle zone di 

guerra per fornire l’assistenza alle persone, solitamente le persone più povere, le persone 

disperate. Faccio riferimento alle zone, per esemplificare, dell’Afghanistan, lo Yemen, altre aree 

dell’Africa, la Sierra Leone, tutte aree dove non è garantita l’assistenza e dove le persone 

muoiono di fame, di guerra, di mine antiuomo e quindi sono territori dove è necessaria la 

presenza e l’Italia in questi territori ha sempre dato il segnale di una grande partecipazione, di 

una grande solidarietà.  

Emergency, fondata da Teresa Sarti e da Gino Strada, è l’esempio di come l’Italia sappia stare 

nel mondo, e noi crediamo che intitolare questo sovrappasso a Gino Strada sia il riconoscimento 

di questa peculiarità italiana che ci deve rendere tutti orgogliosi. Questa cosa fatta in un luogo 

simbolico, perché collega la grande struttura ospedaliera regionale a un’area parcheggio, ma ci 

sembrava giusto dare a questa cosa la piena visibilità, perché credo che tutti noi condividiamo la 

grandezza di queste cose, legate al nome di Gino Strada in questo caso, ma non limitato a quello 

sicuramente. Però Gino Strada ed Emergency hanno rappresentato tutto questo e noi di tutto 

questo credo dobbiamo essere orgogliosi e credo che questo possa essere un grande biglietto da 

visita della città di Ancona, solidale e pronta ad essere presente dove ci sono le difficoltà. 

 

(Esce il consigliere Rossi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il consigliere Mandarano ha chiesto la parola. È aperta la discussione. Prego, consigliere. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto ringrazio la proponente, ma tutto il Consiglio al di fuori dopo 

come verrà votata positiva.  

Questa è stata una grossa discussione e io stavo in IV Commissione, voluta devo riconoscere 

una volta con la mozione per intitolare il ponte a Gino Strada era stata voluta dalla commissione, 

in particolare dal consigliere Quacquarini e da me, perché al di fuori da tutto quello che ha detto 

la consigliera, a cui non aggiungo nient’altro, perché è impossibile, ma era anche un modo per 

dare il nome a quel ponte, che il ponte salva la vita, perché voi sapete che a Torrette, lì spesso e 

volentieri la gente veniva investita. L’ospedale salva la vita. C’è una unione fra il ponte e 

l’ospedale, meglio di Gino Strada che, come ha detto la mia collega, la collega Giangiacomi, ha 

salvato tante vite, tutta l’organizzazione, ma in particolare anche lui, era un riconoscimento quasi 

dovuto e ci stava anche bene, ecco perché quella volta l’abbiamo voluto.  

Ringrazio chiaramente la consigliera Giangiacomi e tutta la commissione e, se voterete 

favorevole, sarò contento, perché è un messaggio di tutti questo, non è un messaggio politico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

248908 Gino Strada, questo è il nome di un asteroide scoperto nel 2006, che orbita nella 

fascia principale del nostro sistema solare, al momento si trova più o meno tra Marte e Giove, ed 

è stato intitolato proprio a Gino Strada. Quindi, se hanno intitolato a Gino Strada un asteroide, io 

penso che il Consiglio comunale di Ancona possa intitolargli senza problemi anche il 

sovrappasso delle Torrette. 

 

(Escono i consiglieri Parri, Pini, Strano, Taus, e il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi. Chiudo la discussione. Per dichiarazione 

di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto. Pongo in votazione l’argomento n. 345.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 09 

Contrari 14 (Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pizzi, Serangeli, Toccaceli) 

Astenuti 01 (Andreani) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Prego, consigliere. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori, se posso. Un’osservazione sul metodo di lavoro del Consiglio 

comunale. Io penso che il Consiglio comunale debba anche confrontarsi e lavorare insieme come 

facciamo in tante occasioni... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, io le chiedo la cortesia, al di là di tutto, queste cose sono argomenti che si 

trattano in Capigruppo, nell’organizzazione e non in sede di votazione. Quindi che si detti il 

passo al Consiglio è difficile, non riesco io come Presidente, come sta vedendo... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Lungi da me l’intenzione di voler dettare il passo al Consiglio, lei lo fa, perché è il 

Presidente... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non è una critica nei suoi confronti. È difficile in queste cose trovare un incontro. Molte volte 

mi sembra che ci si riesce, va concertato prima il lavoro per trovare un incontro. Quindi la 

ringrazio, ma sui lavori... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Su alcuni temi mi aspettavo una reazione diversa, solo questo. Nel metodo. Non sua, in 

generale. Volevo fare questa considerazione. Ho finito. 

 

(Esce la consigliera Fava) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio della sollecitazione. Il prossimo argomento è sempre una mozione, a firma De 

Angelis, iscritta al n. 399. 

 

ARGOMENTO N. 399/2023: “MOZIONE – CONSULTA DISABILI” 

 

Chiedo alla relatrice, consigliera De Angelis, di illustrare la mozione. Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io direi grazie due volte, perché visti gli impegni del Consiglio è riuscito a 

infilare la mozione, che attende da luglio oltretutto. Però è stata questa mozione finalmente 

condivisa anche con la minoranza, per cui per noi è stato un successo. 

Innanzitutto faccio un po’ di storia, ossia la consulta era già esistente nel comune di Ancona 

ed era chiamata consulta della disabilità; è stata deliberata nel 1992, però è stata utilizzata 

pochissimo, direi quasi per niente, poche sedute e poco pregnanti per i lavori. Invece dalla base, 

quindi da chi è coinvolto come associazione o addirittura come individuo nella disabilità, ha 

richiesto che questa consulta tornasse in vigore. Nel 2018 feci la stessa proposta al Consiglio di 

allora, ma non fu accolta favorevolmente né dagli uffici né dall’amministrazione di allora e 

quindi è stata riproposta da tutto il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia come una richiesta dei 

cittadini. Quindi sono molto orgogliosa di fare un excursus su quelli che saranno poi i compiti 

della consulta. 
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In pratica la consulta sarà, dal nome consulta, consultiva, ossia le varie associazioni che 

parteciperanno alla consulta potranno presentare al Consiglio delle proposte e potranno anche 

essere motore di indirizzi per quanto riguarda le scelte su alcuni temi della disabilità.  

Intanto consideriamo anche il fatto che molti non vengono rappresentati dalle associazioni. 

Infatti non tutti hanno economicamente la disponibilità di creare un’associazione che, come tutte 

le associazioni, deve avere un tot di iscritti, deve avere un posto, un collocamento fisico e anche 

un numero di telefono, una Pec, eccetera. Quindi alcuni singoli cittadini con disabilità 

parteciperebbero a queste riunioni della consulta e potrebbero essere anche ascoltati dalla 

consulta stessa. Questo io lo ritengo un passo in avanti perché molte persone disabili che sono 

magari costrette a letto e non possono fisicamente partecipare, verranno rappresentate da coloro 

che invece possono intervenire nelle riunioni della consulta. 

Abbiamo fatto due riunioni sulla consulta e due sul regolamento, e siamo venuti ad accordi 

con la minoranza che ci ha chiesto di modificare alcune cose, che sono state poi trascritte sulla 

mozione. Io leggerei le parti modificate che la consigliera Dini poi ha già letto, perché l’abbiamo 

riletto insieme. «Impegna l’Amministrazione comunale a riattivare la consulta disabili, ritenuta 

utile da molte associazioni formatesi dopo la pseudo chiusura della stessa nel 2002, ma che a 

tutt’oggi risulta in essere; cambiare il nome alla consulta»... 

 

(Alle ore 12.50 esce il consigliere Pesaresi ed entrano i consiglieri Pini, Strano, Taus) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mi scusi, mi stanno contestando che il testo non è quello di cui sono in possesso i consiglieri 

comunale. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Io l’ho fatto rispedire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No. Il testo che si discute in aula è quello che è stato votato, non quello... 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

È quello che è stato votato, infatti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo agli uffici una verifica, per favore. Do un attimo la parola al segretario generale. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

Scusate, il testo che è uscito è quello della commissione, cristallizzato. Ciò non toglie che non 

possa essere emendato. È banale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se deve essere presentato un emendamento... 
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MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

Quello che voglio dire, che il testo uscito dalla commissione è quello che è uscito, altrimenti 

non vi è più certezza di quello di cui discutete. Qualora però ci sia la volontà di cambiare degli 

aspetti, è emendabile. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mi è stata chiesta una sospensione, c’è qualcuno contro? Accordata una sospensione per 

conferire tra il gruppo di maggioranza. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 12.57 alle ore 13.12) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 13.12 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    ASSENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   ASSENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    ASSENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 
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TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 25 consiglieri e 5 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo alla consigliera De Angelis di proseguire nell’illustrazione. Comunico che è stato 

presentato alla segreteria del Consiglio un emendamento all’argomento, quindi chiedo di 

illustrarlo e concludere dopo l’illustrazione anche del testo. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

«Impegna l’Amministrazione comunale a riattivare la consulta disabili, ritenuta utile da molte 

associazioni formatesi dopo la pseudo chiusura della stessa nel 2002, ma che a tutt’oggi risulta in 

essere; cambiare il nome in consulta dei diritti delle persone con disabilità», e questo non solo su 

un suggerimento di alcune persone, ma anche perché proprio è l’Onu che si è espresso in tal 

senso, quindi chiaramente noi abbiamo accettato la modifica. Il terzo punto, richiesto dalla 

minoranza, è che «(...) tenga conto degli spazi di confronto dinamico sulle possibili risposte ai 

bisogni sociali dei cittadini e continui il percorso partecipativo ai tavoli di coprogrammazione e 

coprogettazione, che ha prodotto ad oggi buoni risultati; a redigere un nuovo elenco di tutte le 

associazioni riguardanti le disabilità e operanti sul territorio di competenza, invitando ciascuna di 

esse ad iscriversi all’elenco del Comune per partecipare alla consulta, se iscritta al Runts, al fine 

di garantire che tutte le disabilità vengano rappresentate nella loro specificità; aggiornare e 

approvare un nuovo regolamento della consulta; a rendere noto con tutti i mezzi di 

comunicazione, tramite il sito online del comune di Ancona della riattivazione della consulta sia 

alla cittadinanza ma soprattutto alle associazioni afferenti al mondo della disabilità presenti sul 

territorio comunale, che non sono ancora iscritte al Runts», per cui dare la possibilità a chi non è 

ancora iscritto, di iscriversi. 

L’ultima cosa che vorrei puntualizzare, poi chiaramente non so se l’assessore Caucci vuole 

intervenire, è che questa consulta richiederà una presenza fissa e questo lo vedremo poi con il 

regolamento, almeno quattro volte all’anno. Quindi almeno quattro volte all’anno questa 

consulta avrà l’obbligo di essere attivata, perché chiaramente abbiamo noi degli obblighi verso di 

loro, ma loro hanno degli obblighi tra di loro e verso di noi, perché avremo anche 

un’osservazione del loro lavoro, perché chiaramente noi saremo garanti che tutto quello che loro 
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dicono e fanno, rispetti tutte le disabilità che si esistono sul territorio. In particolare alcune 

disabilità, tipo la disabilità mentale che è rappresentata sul territorio con una certa frequenza, 

potrà essere rappresentata perché fino adesso purtroppo pochissime associazioni di questa natura 

sono state riconosciute, mentre così noi faremo in modo che alcune rientrino nel Runts e quindi 

possano partecipare alla consulta stessa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. C’è una mozione collegata, ordine del giorno collegato alla mozione 

che era stato presentato dalla consigliera Giangiacomi. Prego. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Questo discorso della consulta parte da lontano, parte nel 2018, anzi inviterei i consiglieri per 

avere un’idea di quella discussione di andare a recuperare il verbale, che ovviamente è agli atti, 

per capire qual è stato il livello della discussione di allora. 

La consulta disabili, è vero come è stato detto che non ha funzionato negli ultimi anni; non ha 

funzionato, perché si è non sostituito, ma si è dato corso a quello che è stato un nuovo elemento 

in sostituzione, il termine è inappropriato, rispetto alla consulta che era un lavoro in ambiti 

territoriali, che a detta e riconosciuto anche da chi oggi è al governo di questa città, è stato 

riconosciuto come essere stato un grande momento, di avere prodotto grandi risultati proprio sul 

tema della disabilità, della fragilità, diciamo della vicinanza dell’istituzione a queste figure.  

Noi avevamo presentato, io avevo presentato con i colleghi un ordine del giorno collegato a 

questo, che aveva una premessa discorsiva che in pratica riproponeva gli elementi più 

qualificanti di questo percorso e si augurava che si continuasse nel solco di quell’impegno che ha 

visto i dirigenti, che ha visto i servizi sociali impegnati in prima linea su questa tematica, anche 

quando le difficoltà legate a quel momento tragico che abbiamo avuto del Covid, hanno reso il 

tutto veramente difficile. Quindi nella mia mozione era ribadito questo impegno, era detto che 

nessuno era stato lasciato solo, chiaramente nei limiti di quello che era possibile fare. 

Grazie all’intervento dell’assessore Caucci, che ringrazio fin d’ora, che è stata in qualche 

modo l’artefice di un percorso condiviso, che ha consentito di inserire nella mozione presentata 

una parte, che secondo me era legittimo mettere per il riconoscimento a quello che i servizi 

sociali avevano fatto, non della politica ma di quelli che sul campo hanno speso l’anima per 

potere realizzare quello che oggi tutti possono, la stessa assessora credo che su questo converrà, 

dire quale livello di attenzione e quali risultati sono stati realizzati. 

Quindi la conclusione di questo mio discorso è che ovviamente io ritiro la mozione, perché 

non ha senso, perché sono stati inseriti quei punti secondo noi qualificanti. Dico però che oggi 

non si parlava di regolamento, oggi si parlava di una mozione, allora introdurre oggi questo 

regolamento, per carità legittimo da parte di tutti, però oggi noi stiamo votando una mozione, che 

non ha nulla a che vedere con il regolamento e quindi su alcune cose che ho ascoltato in materia 

di regolamento dovremo ragionare e confrontarci. Vedremo il regolamento che verrà presentato, 

perché poi su quello si tarerà l’attività, la funzionalità, il dinamismo della consulta. Oggi la 

mozione serve a dire sì alla consulta, e su questo noi non abbiamo fatto mai mistero di essere 

d’accordo, quindi su questo c’è chiarezza di vedute. Diciamo che oggi si vota questa mozione 

con questa implementazione, poi andremo alla discussione, alla verifica del regolamento 

proposto e lì poi ci misureremo sul resto dei dettagli. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Su cosa? Sennò replica. Fatto personale, perfetto. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  13 dicembre 2023 

 

 

46 
 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Del regolamento io non ho affatto parlato, ho semplicemente espresso il fatto che il 

regolamento che abbiamo già discusso, quindi non andremo a ridiscuterlo, che abbiamo già 

discusso in commissione, verrà poi proposto direttamente dall’assessore come delibera di Giunta, 

quindi sarà tutto a posto. Noi ne abbiamo già parlato, l’abbiamo sviscerato punto per punto, per 

cui non ci rimettiamo le mani. Questo è chiaro. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Faccio presente che non abbiamo terminato la discussione su quel regolamento. Mancavano 

dei punti. Mancava la delibera e quindi la discussione diventava abbastanza accademica e poco 

fruttuosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Intanto ringrazio la proponente e Mimmi Giangiacomi anche per l’ordine del giorno ritirato, 

perché chiaramente ha recepito quello che volevamo, quello che mancava secondo noi. 

La cosa che non ho detto in commissione, ma la devo dire in Consiglio, poi l’assessore non so 

se ride, sa già quello che voglio dire, sono amareggiato che non è stato messo nella consulta, 

almeno nella proposta, perché tanto è una mozione di indirizzo, i sindacati, le parti sociali. Uso 

questo termine, così almeno è meno antipatico che dire sindacati. Se a qualcuno danno fastidio i 

sindacati, anzi sembrerebbe che anche a livello nazionale ci sia una guerra contro i sindacati, per 

cui le parti sociali che servono solo per svolgere la manovalanza, ma non servono solo per dare 

un contributo. Di questo me ne farò una ragione. Non sto più nel sindacato, devo anche capire io 

che la vita sta cambiando.  

Chiaramente il mio voto, faccio anche la dichiarazione di voto, sarà favorevole. C’è stata 

un’ampia discussione, grossa, perché ci sono state due commissioni, ci sono stati dei momenti 

anche di frizione, ma ci sta, ci sta nel gioco delle parti questa cosa qua. L’unica cosa che io lo 

dico, ma non per fare polemiche adesso, il mio voto è favorevole, anche se la propone Fratelli 

d’Italia o Gesù di Nazareth, scusate il termine, mi dispiace, lo butto avanti, ne approfitto, 

Presidente, mi riprenderà dopo, tanto una volta in più o una volta il meno, ne approfitto per 

quanto la mozione di Gino Strada, che era a firma mia e di Quacquarini, non è stata recepita, 

spero non per questioni politiche, perché io non le guardo mai nelle questioni politiche. Spero 

per il merito, che è un’altra roba. Comunque il voto sarà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi di altri consiglieri? No. Ha chiesto per materia un intervento 

l’assessore Caucci, prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Su questo tema ci tengo particolarmente e vorrei evidenziare il grande lavoro fatto sia da una 

parte, nella proposizione dell’argomento, sia dall’altra per quanto sono stati collaborativi e 

questo credo che sia veramente un ottimo segnale che noi diamo alla cittadinanza, perché, 

quando si parla di disabilità e quando si parla di persone in grave difficoltà, che sia la 
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maggioranza che l’opposizione riescono a fare la quadra e trovare una giusta via, è sicuramente 

un segnale di grande maturità e di grande intelligenza. Di questo sono molto contenta. Ringrazio 

la consigliera Giangiacomi per le parole. 

Mi auguro che questa convergenza, soprattutto nei temi che mi riguardano, si possa trovare 

anche in tante altre situazioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la discussione. Per 

dichiarazione di voto? Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Come Ripartiamo dai giovani voterò favorevolmente a questa mozione, perché ritengo che 

tutti quanti i cittadini anconetani debbano sentirsi inclusi in quella che è la partecipazione 

pubblica e debbano far sì che qualcuno si prenda carico dei loro problemi. Quindi questo può 

essere un metodo, quello dell’istituzione della consulta, per far partecipare tutti e rendere tutti 

partecipi e far sentire tutti importanti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Finalmente è stata licenziata questa consulta, è stato fatto un regolamento 

insieme. Credo che abbia segnato un punto, perdonami, è stata fatta una mozione e credo che sia 

stato un punto che ha segnato Ancona. Quindi noi voteremo ovviamente favorevolmente e credo 

che si sia fatto tutto quanti un buon lavoro. 

 

(Esce il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi per dichiarazione di voto? Non ci sono altri interventi, quindi ci 

predisponiamo in modalità voto. Pongo in votazione l’argomento n. 399, mozione a firma della 

consigliera De Angelis. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

Scusate, devo annullare la votazione. Pongo in votazione l’emendamento relativo 

all’argomento n. 399. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 24 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 
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(Entra il consigliere Ippoliti) 

 

Pongo in votazione l’argomento n. 399, così come è stato emendato. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 25 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Gli argomenti iscritti all’ordine del giorno per oggi sono terminati. Vi ricordo che verrà 

convocato il prossimo Consiglio il 21, alle 8.30, Consiglio bilancio.  

Ricordo che le interrogazioni urgenti per il Consiglio sul bilancio, così come prassi, saranno 

inerenti agli argomenti di bilancio, quindi non verranno accettate interrogazioni che non sono 

inerenti agli argomenti di bilancio. Vi arriverà una nota dalla segreteria della Presidenza, in cui 

verosimilmente, se tutto andrà bene, ci scambieremo durante il Consiglio, verso le 15 del 21, gli 

auguri di Natale anticipati. Eventualmente faremo una piccola sospensione. 

Ci aggiorniamo per il prossimo Consiglio. Grazie a tutti e buon pranzo. 

 


